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A VVISO

I signori che desiderano di associarsi e quelli ai quali
scade col 30 novembre 1879, e che intendono di rinnovare
la loro associazione alla Gairetta coi Rendiconti ufficiali
della Camera e del ßenato, sono pregati di farlo sollecita-
mentepper evitare ritardi od interfuzioni nella spedizione
del Giornale e degli Atti parlamentari.
Le domande di associazione e di inserzione con Taglia

postale in piegp affrancaio o con biglietti di Banca in piego
affrancato e raccomandato od assicurato, debbono essere

indirizzate esclusivamente all' AMMINISTRAZIONE della
GäAe tå Ufficiale, in Roma, via della Missione.
Racdömanðasi di unire la fascia alle lettete di-reclamo e

díÍlb i·má dilssociakioxie, come pûre di scrivere chiara-
mente e firmare in modo intelligibile gli Avvisi di cui si
richiede finserzione.

lui presentata il 19 corrente. Ad una interrogazione presen-
tata dal deputato Bordonaro sulle cause della sospensione
dei lavori della strada ferrata Campobello-Licata, il Mini-
stro dei Lavori Pubblici si dichiarò pronto a rispondere; lo
stesso disse il Ministro della Guerra riguardo alla interro-
gazione del deputato Cartetto. Fu quindi rinviata a lunedì
prossimo la discussione del bilancio del Ministero di Agri-
coltura, Industria e Commercio, e di quello di Grazia e Giu-
stizia. Dopo di che il Ministro delle Finanze presentò vari
disegni di legge e relazioni, fra cui furono dichiarati di ur-
genza il disegno di legge per modificazioni delle tasse di
bollo e registro, e quello per la modificazione del dazio di
importazione degli olii mineMIi. SVolsero infine le loro in-
terrogazibui sulPepercizio delle ferrovie dell'Alfa Italia í de-
putati Delvedoliid e Di Sãmhuy, alle qualÌ rispose il Ministro
dei Lavori Pubblici.11 primo degli interroganti si dichiarò
soddisfatt ; il secondo espresse fiducia nelle promesse di
provvedimenti fatte dal Ministro.

PARTE UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

Nella seduta di ieri la Camefa non accèttò le dimissioni
òël deputäto Allione, e, su propost dei éputati Delvecchio
eB relÏi G. B., gli accordifinvece un congedo di tre mesi.Con-
valÍdò quin i là elezioni dei CoÌlegidi Catanzaro, Jesi, Pavia,
Ravenna 1°, Ýîllanova d'Asti, Venezia 2°, Chieti, Militello,
Firenze 1°, Catania, 1°, Catania 29Modena 2

. Approvò in
seguito le cinque leggi, la cui- votazione era riuscita nulla
per mancanza di numero legale nella tornata precedente.
Presentatesi poi dal Ministro dei Lavori Pubblici le relazioni
statistiche sulle strade ferrate del1878, e suitelegrafi dello
Stato del 1878, il deputato Sellas svolse la sua interroga-
zione sulle cause delPultima crisi ministeriale, e gli risposein proposito il Presidente dél Consiglio. Dopo una breve re-
plica del deputato Sella ed alcune dîchiarazioni personalidel deputato Grrimaldi, il deputato Lioy, dietro le osserva-
zioni del Presidente del Consiglio, ritirò l'interpellanza da

Ieri mattina (28), alle are 11, si sono riuniti gli Ufilzi
ed hanno proceduto alla loro costituzione ; i seggi pel nuovo
himestre riuscirono composti nel modo seguente: '

Uffizio L - Presidente Maurigi¿ vicepresidente Ratti e seu
gretario Costantini.
Uffizio II. - Presidente Di Blasio, vicepresidente Pianoiani

e segretario Del Zio.
Uffizio III; - Presidërite Ferràcciù, vicepräsidente Bërti

Domenico e segretario Borelli Bartolommeo.
Uffizio IV: - Presidente Morrone, vicepresidente Umana

e segretario Guala.
Uffizio V. - Presidente Maurogònato , vicepresidente

Di Sambay e segretario Romeo.
Uffizio VII: -. Presidente Alli-Maecarani, vicepresidente

Visocchi e segretario Fabrizi Paolo.
Uffizio VHI. - Presidente Krnulfi, vicepresidènte Cancela

lieri e segretario Oliva.
Uffizio IX. - Pfesidente Friscia, vicepresidente Anton-

gini e segretario Panattoni.
I?Uffižio VI non si è trovato in numero legale.
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únDIlfE REI $s. JEAURIZIû E LAgZARO -

S. 13£ si coinpincque nomînare nell'Ordine dei Øs. Mauri-
zio e Lazzaro:

Sulla proposta del Ministro della Guerra, con decreti in data
del 3 ottobre 1879:

A cavaliere:
Gaillard cav. Antonio, maggiore nel 1° reggjmento beraaglieri,

collocato a riposo con decreto di pari data;
Garofalo cav. Micbele, capitano nel Corpo invalidi e veterani,

id. id.;
Baulina cav. Carlo, capitano nell'$° reggimento bersaglieri, id. id.;
Calderara cav. Scipione, capitano nel 64° reggim. fanteria, id. id.

Con decreto in data del 15 ottobge 1879:
A cavaliere: .

CodeLò nob. Camillo, maggiore nel 16 reggimento del Genio, col-
locato a riposo con decreto di pari data.

Sulla proposta del Ministro della Marina, con decreto in data
del 15 ottobre 1879:

Ad affiziale:

Rossi cav. Carlo, capitano di fregata, collocato in riforma.

ORDINE DELLK CORONA D'ITALIA

IN. M. si compiacque nominare nell OrdineÈlla Corona

d'ltalia:

Sulla proposta del Ministro della Marina, con decreti in data
del 2 ottobre 1879:

A cavaliere:
Busini Giovanni Battista e Pedevilla Sebastiano, capitani marit-

timi, i quali, Ímbarcati sui piroscali di commercio nazionali
addetti al servizio della squadra, dopo la battaglia navale di
Lissa riuscirono, ad onta del grosso mare, con rara abnega,
zione e coraggio, a salvare un buon numero di naufraghi ap-
partenenti alla corazzata Re d'Italia.

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e Com-
mercio, con decreti in data del 2 ottobre 1879:

Ad nífiziale:

Zanelli prof. cav. Antonio, di Reggio Emilia, direttore delPIstituto
zootecnico provinciale;

Cravoro cav. Enrico, di Genova, costruttore navale; si è adope-
rato per la buona riuscita del Concorso agrario regionale di
Genova.

A cavaliere:

Zanoli avv. Pietro, di Salò, promotore e presidente della Societh
artigiana di mutuo soccorso in Salò;

Giovagnoli prof. Mario, architetto ingegnere in Roma;
Fiorazzi Emilio fu Carlo, di Piacenza, presidente del Comizio

agrario di Piacenza;
Pogliani Agostino, di Milano, proprietario di uno stabilimento per

la fabbricazione degli oggetti occorrenti alla confezione e

guarnizione di cappelli, pei quali l'Italia prima delPimpianto
di questo stabilimento era interamente tributaria all'estero;

Signorelli Pietro fu Giuseppe, di Viterbo, presidente del ConsigÏio
d'amministrazione della Cassa di risparmio di Viterbo;

Bedendo Davide, di Venezia, proprietario di una fabbrica di mo-
saici, vetri e oreficerie;

Tardy Giuseppe, ingegnere, di Chambéry; proprietario e direttore
delPofficina metallurgica in Savona;

Ciceognani Seipione, proprietario e direttore di uno stabilimento

di macchine agrarie in Roma ;

Bacco Pietro, industriale; ha introdotto in Roma molini a vappre;
T(maroli Pietro, propríbtario e direttore di unoptabilimgto me-

tallurgico in oma;

Pantanella Michele; ba un molino a vapore in Roma ove ha pure
impiantato grandi fabbriche di paste;

Bartoli Lorenzo, di Stimigliano, vicesegretario di 16 classe nel Mi-
nistero di Agricoltura, Industria e Commercio addetto al ga-
binetto;

Incisa di Camerana màrchese Vittorio, ispettore della Società La
Vieille Montagne esploratrice di miniere in Sardegna; bene-
merito dell'industria e del commercio;

Valentini avv. Paolo, di Roma, bpnemerito dell'agricoltura;
Gnoni Antonio, di Città di Castello, benemeko dell'agricoltura e

dell'industria; essendosi adoperato per 14 buona riuscita del-
l'Esposizione agricã)a, artistica, inggetriale della Valle Supe-
riore del Tevere che ebbe luogo iñQittà di Castello nell'agosto
1878;

De Guzzis prof. Alfonso, di Catanzaro, benemerito della pastorizia
e dell'agricoltura, per avere cooperato alla istituzione ed al-
l'incrementó di una Scuola relativa nella sua città natale.

.
LEGGI E DECI1ETI

13 Rom. 5146 (ßerie 2') della Raccolta ufficiale delle leggi e de¢
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GBASIA DI DIO E PEB VOLONTÀ DETAA NAFJONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per le Fi-
nanze, incaricato dell'interim del Ministero del Tesoro,
Visto l'unito elenco in cui trovansi descritte n. 12 domande

dirette ad ottenere la facoltà di praticare, ad uso rivato,
alcune derivazioni d'acque da fiumi, torrenti e canali del De-
manio dello Stato ;
Viste le inchieste amministrative regolarmente compiute,

per ciascuna delle relative domande, dalle quali risulta che
le derivazioni richieste non recano alcun pregiudizio al buon
governo sì della pubblica che della privata proprietà, quando
si osservino le prescritte cautele;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue :

Articolo unico. È concessa facoltà, senza pregiudizio dei legit-
timi diritti dei terzi, agli individni, alle Ditte di commercio ed
alla Società, indicati nell'unito eleneo, vidimato d'ordine Nostro
dal Ministro Segretario dËStato per le Finanze, incaricato delr
l'interim del Ministero del Tesoro, di poter derivare le acque ivi
descritte, ciasenno per Paso, la durata e Pannua prestazione nello
elenco stesso notati, e sotto Posservanza delle altre condizioni con
tenute nei singoli atti di sottomissione all'uopo stipulati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
crèti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 27 ottobre 1879.

UhlBERTO.

B. GRINALDI•
Visto - Il Guardasigilli

VARA.
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ELENCO annesso al Reale decreto del 27 ottobre 1879 di nùmero 12 domande dirette ad ottenere la facoltà di praticare
ad,yso privato alcune derivazioni d'acqua da ßmni , torrenti e canali demaniali.

PRMAZI0dD A T A DURATACOGNOME a NOME = dell'atto disottomissione aa u

OGGETTO DELIA CONCESSIONE ed Ufficie om.m

DEL RICHIEDENTE avanti cui VORRO
CONCESSIONEsottoscritto dello Stste

1 Piccollotto Antonio .

2 Di Genova Liberato .

3 TarchettieOpmpagno,
Ditta di commercio,
rappresentata daTar-
chetti Luigi

4 Mattei conte Luigi . .

5 Ciatti Luigi. . . . . .

O Fratelli Selve e Com-
pagnia, Ditta di com-
mercio, rappresentata
dal signor Pacifico
Dollon

7 LucidiconteFrancesco

Concessioni d'acqua per forza motrice.
Derivazione d'acqua dal fiume Piave, in ter-
ritorio del comune di Lentiai, provinaia di
Belluno, nella quantità attaiprodni-re la
forza di 12 cavalli dinamici, in servizio di
un molino da cereali e di una segg dã lo-
gnami, che possiede nello stesso comune,
luogo detto Molino nuova. -

,

Erogazione d'acqua dal canale Civita, deri-
vato dal torrente Giovencö, in territorio
del comune diPescina, provinciA di Aquila,
nella quantità non eceedente moduli 1 65,
atta a produrré la forza di 16 circa cavalli
dinamici, in servizio del molino da cereali
ad una sola macina, che si propone di co-
struire in tenimento di San Benedetto,
frazione dello stesso comune.

Derivazione dhcqua dal torrente Dora di
Bardonacchia, in territorio del comune di
Oulx, provincia di Torino, nella quantità
non eccedente moduli 2 50, che con quella
di moduli 3, che già deriva dal detto tor-
rente in virtù dell'atto d'obbligazione 3di-
cembre 1874 eRegio decreto di concessione
1° aprild 1875, ottiene la forza coniplessiva
di 32 cavalli dinamici, in servizio della se-
gheria da legnami, che esercisce nello stesso
comune.

Derivazione d'acqua dal fiume Reno, in ter-
ritorio del comune di Tavernola Reno,
provincia di Bologna, nella quantità non

eceedente moduli 6 30, atta a produrre la
forza di 81 cavalli dinamici, in servizio del
molino da cereali, che si propo di co-
struire nello stesso comune, località deno-
minata La Garbona.

Derivazione d'acqua dal canale di scarico
degli opifici, detti Ganiberaáe, derivato
dal torrente Bisensio, iri territorio del oo-
mune di Prato, provincia di Firenze, nella
quantità non eccedente moduli 4 89, atta a
produrre la forza di 8 circa cavalli diria-
micí, in servizio del molinó di riyiresa che
ha costruifo Àello stesso comune.

Derivazione d'acqua dal fiume Dora Baltea,
in territorio del comune di Donnaz, pro-
vincia di Torino, nella quantità non ecce-
dente metri cubi 8, atta a produrre la
forza complessiva di 100 cava}li dinamici,
in servizio dello stabilimentometallur¢oo,
che con la forza di&& cavalli dinamici già
esercisce nello stesso comune in virtil della
concessione fatta alla autrice loro, la So-
ciek dénominata 17Esploratrice, per atto
di obbligazione 8 aprile 1856 e Reale de-
creto 26 inaggio stesso anno.

Derivazione d'acqua dal fiume Aniene, in
territorio del comune di Subiaco, provincia
di Roma, nella quantità non eccedentemo-
dtili 10 40, àtta a produì·re la forza di 11
cavalli dinamici, in servizio del molino da
eereali, che possiede nello stesso comune,
ed in aumento,a quella concessagliper'atto
d'obbligazione 28 maggio 1876 e llegio de-
creto 1 ettembre successivo.

28 dicembre 1878
e 7 giugno 1870

avanti la Prefúttura
Ëi BeÌingo

9 maggio 1879
avanti la Prefettura

di Aquik -

21 maggio 1879
avánti

la Sottoprefettura
di Susa

17 giugno 1879
avanti la Prefettura

di Bologna

20 giugno 1879
avanti la Prefettura

di Firenze

8 luglio 1879.
avanti

la Sottoprefettura
di Aosta

12 luglio 1879
avanti la Prefettura

di Roma

Life

Anni 30 48 »

dal
1° gennaio 1878

Anni 30 43 »

dal
1°gennaio 1879

Anni 26 80 (1)
dal

1• gennaio 1879

I

Anni 30 124 >

dal
1° gennaio 1879

Anni 30 32 (2)
dal

1° gennaio 1879

Anni 32 50 (3)
dal =

26 maggio 1879

Anni 27 44 (4)
dal

1• gennaio 1879
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D AT,A
DURATA

COGNOME E NOME delrattpAisottaminaion
annua

OGGETTO DELLA CONCESSIONE '

ed UniciO DELLA

DEL NCyningNTE avanti cui Venne Finanz
sottoscrittO CONCESSIONE

8 Breda commendatore
Vincenzo Stefano

9 Bondioli-Bettinelli
Giulio

14 Finetello Andrea del
fa Francesco e Fino-
tella Luigi fu ,Gio-
vapni Battista, engini

11 Pacifici Filippo . . , ,

12 Società del canale di
Coljecchío , rappre-
sentata dal suo pre-
sidóntemiroludarlo
Payeri-Fontana

Concessioni d'acqua per irrigazione.
Derivazione d'acqua dalle sorgenti di Camaz-
sole e dalla raggitrMulina, in tëitiförlo del
comune di Carmiggano, provinciardi Pa-
dova, nella qÿantità non eccedente mo-
duli 0 22 cirea, per irrigare ettari 6, in
anniento agli ettari 10 di terreno che già
iídiga per anticheinvestiture,con avvinen-
damento sopra gli ettari 48, che possiede
nello stesso comune, demarcati inmappa di
Camazzole ai numeri 541, 542, 543, 546,
547, 548, pogione del 549, 550, 551, 552,
del 570, 571: e porzione dei numeri'90, 91
e 114.

Derivakione dhcqua dal colatore Fossalta, in
territorio del comune di Sermide,provincia
di Mantova, nella quantità non eccedente
moduli 0 27, per irrigare ettari 4 74 04 di
terreno, facienti parte del fondo Bagliona,
che possiede nello stesso comune, démar-
cati in mappa ai numeri 2694 e 3524.

Derivazione d'acqua dal fiume Po di Gnocca,
in territorio del comune di-Taglio di Po,
provincia di Rovigo , nella quantità non
eccedente moduli 0 48 circa per irrigare
ettari 8 di terreno faciente parte della, te-
nuta denominata PolesenellaGargioni, che
possiede nello stesso comune, demarcati in
mappa ai numeri 77-a e 77-6.

Concessioni d'acqua perpiù usi.
Derivazione d'acqua dal torrente Marino, in
tenitorio del. comage di Folignanospro-
vincia di Ascoli Piceso, nella quantità non
eceedente in complesso moduli 0 TO, per
irrigare ettari 34, 19, 2, e bonificare et-
tari 5, 92, 1 di tei•reno che possiede nello
stesso comune, demarcati in mappa ainu-
meri 381, 382, 384, 385, 386; S&7, 892,
981, 982, 983, 984, 987, 988, 1537, 1538,
15, 16, 18, 20, 21, 41, 42, 48, 44, 45, 46,
47, 60, ß1; 62, e per alimentare il mace-
ratoio da canape che ivi possiede, e valerei
dei 6 cavalli di forza motrice, che ottiene
con dette acque, in servizio del molino da
olio che esercisce nello stesso comune.

Derivazione delleacque subalvee del torrente
Baganza, in territorio del comune di Sala
Baganza e di Felino, provincia di Parma,
perudi Wgricoli e per Pesercitio de' molini
in territotto dei comuni:di Odllecchio e

Sala Baganza,

Lire
30 aprile 1879 Anni 30 22

avanti Tã Prefeffura daT
di Padova 1° gennaio 1878

a rogito del dot‡or
Rollini

19 maggio 1879 Anni 30 49
avanti la Prefettura dal

di Mantova 1° gennaio 1878

26 agosto 1879 Anni 30 48 (5)
avanti la Prefettura dal

di Rovigo 1* gennaio 1878

23 giugno,1879 Anni 30 50 >
avanti la Prefettura dal
di Ascoli Piceno 1° gennaio 1879

i

la luglio,1879 Anni 30 100 >

ava nti laËrefeitura dal
di Parma 1· gennaio, 1879

(1) In aumento al capitale di lire 48 portato dai sopracitatiatto d'obbligazione ellegio decreto di coneessione cui la presente forma
appendice. - La Ditta concessionaria, tosto emanato iLReale decreto di concessione, verserà la solyma di lire 320 per Paso fatto
di dett( acque negli anni decorsi.

(2) E di corrispondere, tosto emanato il Reale decreto di concessione, la somma di life 160 per Puso fatto di dette acque negliianni
decorsi.

(8) In aumento al capitale di annue lire 350 portato dai sopracitati atto d'phbligAzione e Reala decreto di concessione cui la pre-
sente forma appendice.

(4) In aumento al capitale di lire,144 portato daisopracitati atto d'obbligazione e Regio decreto dAconcessione:
(b) E di corrispondere, tosto emanato il Reale decreto di concessione, la somma di lire 96 per Puso fatto di dette acque negli anni

decorsi 1876 e 1877.

Visto doordine di S. M.
Il Ministro delle Rwange, incaricata delrintejim del Ministero del Tespro

B. GRIMALDI.
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NOMINE, Pit0MOZIONI I DISPOSIZIONI
B.M., sulla proposta del Ministro della Guerra , ha fatte
le seguenti disposizioni:

ConRR. decreti del 20 novembre 1879:
Corvetto cav. Giovanni, colonnello nel corpo di stato maggiore, è

esonerato dalla carica di segretario del Comitato di stato
anaggiore generale e nominato comandante in 2• la Sénola
militare

Lanza car. Osrlo, colonnello nel corpo di stato maggiore, è esone-
rato dalla carica di comandante in 2°1a Senola militare e no-

minato segretario del Comitato di státomaggiore generale.

MINISTERO DELLA ISTItUZIONE PUBBLICA

Volendosi provyedere a un posto di alunno assistente e ad uno

di alunno distributore, vacanti nella Biblioteca Nazionale di Pa-
Jermo, s'invitano coloro che intendono aspirare ai suddetti posti
a presentare al signor bibliotecario della Biblioteca Nazionale di
quella città, non più tardi del 20 dicembre p. v., le loro ðomande
eu carta bollata da una lira, coi documenti richiesti dagli articoli
60 a 61 del regolamento per le biblioteche, approvato col R. de-
creto 20 gennaio 1876, n. 2974 (Serie 26).
I concorrenti dovranno pure dichiarare di esser disposti a ser-

Vite gratuitamente per tutto il tempo che durerà l'alunnato.
Gli esami orali verseranno sopra le materie indicate dall'art. 62

del regolamento sopracitato.
Roma, 26 novembre 1879.

Il Provveditore Capoper l'Istruzione Artistica
G. Razasco.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E CORRERORO

CoxcoRso per titoli alle cattedre di metallurgia e di disegno
ornamentale industriale nel R. Museo industriale italiano
in Torino.
In relazione colPavviso di concorso pubblic.ato nella Garretta

Ufficiale del 80 ottobre ultimo, per la nomina di due professori
ordinari alle cattedro di metallurgia e di disegno ornamentale
industriale nel R. Museo industriale in Torino, a ciascuna delle
quali è annesso 10 stipendio di lire 5000, si reca a pubblicanotizia

em r la presentazione delle domande òprorogato fino

Le domande dovranno essere presentate al Ministero di Agri-
coltura, Industria e Commercio in Roma.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica od ar-
tiatica, intorno alla quale dovranno inoltre presentare una suc-
cinta relazione.

Roma, 15 novembre 1879.
Il .Direttore dellyIndustria e del Commercio

A. ROMANELLI.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.

L'ufficio internazionale delle Amministrazioni telegrafiche, re-
sidente a Berna, annunzia il ristabilimento del cavo fra Ivisa e
Palma (Isole Baleari).
I telegrammi per le isole di Maierca e Minorca riprendono

quindi il loro corso regolare.
Roma, 27 novembre 1879.

Avviso.
Il giorno 27 corrente, nella fortezi.a di Vinadio, provinbia di

Cuneo, è stato attivato un unleio telegrafico governativo, con ser-
vizio del Governo e dei privati, con orario limitato di giorno.

lioma, 28 novembre 1879.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (26 pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioò: num. 96595 d'iscrizione sui registri della Ditezione
Generale, per lire 250, al nome di Natarongo Gibilisco Luciano fu

Giuseppe, domiciliato in Carlentino (Siracusa), fa così intestata
per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alla Am-
ministrazione del Debito Pubblico, mèntreähò doveva invece inte-
starsi a Matarazzo, ecc., vero pròprietario delÏa residita stessa.
A termini delPart. 72 del regolämento sûl Úebito Ëiibbliä ei

diffida chiunquepossa averviinteresse che,trascorso unmeseûlÏa

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano statenofili-
cate opposizioni a questa DirezioneGenerale, si procéderhallatet-
bifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Roma, li 17 novembre 1879.

Per aDirettore Generale: Fransso.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTER

Da Edimburgo mandano il seguente sunto di un discorso

pronunziato dal signor Gladstone in risposta ad un indirizzo
dei liberali:
Il signor Gladstone insistette sul punto che oramai avrebbe

dovuto essere decretato lo scioglimento della Camera. IÀÏge
che il governo non licenziò il Parlamento perchè sa di siele

il paese contrario ed anche pekchè deaidera di potere ágire
liberamente durante un altro anno e fare assistere PInghil-
terra e l'Europa a nuove sorprese.
L'oratore disse di mantenere tali e quali le sue accuse

contro la politîca interna ed estera del gabinetto. Aggiunse
che la politica ambiziosa di-lord Beaconsfield crea nuove re-

sponsabilità pel popolo inglese in ogni parte del mondo.
Sostenne la inconseguenza degli atti del governo che si

oppose ad una azione comune delle potenze verso la Tur-

chia e che ora vuole agire solo. Conchiuse dicendo che la

maggior parte della responsabilitâ di questa politica ricade
sulla maggioranza del Parlamento e facendo energiche istanze

perchè gli elettori rimpiazzino una tale maggioranza con

una maggioranza liberale.

Domenica scorsa ebbero luogo sulle piazze e lungo le pas-
seggiate di Londra molte riunioni irlandesi. Scopo loro era
di accordarsi circa il gran meeting fissato per il 30.E giànoto
che a tale meeting parteciperanno Commissioni di irlandesi

provenienti da Manchester, da Newcastle, da Liverpool, Bri-

stol, Cardiff, Glasgow ed altre città.

L'adunanza degli Home-ruters aNewcastle deliberò di or-
ganizzare una vasta sottoscrizione destinata ad assicurare la
difesa dei signori Dawitt, Killen e Daly davanti ai tribunali.
A Scheffield venne deliberata una sottoscrizione simile. An-
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che a Leeds l'Associazione degli Home-rulers si è riunitaper
protestare contro gli arresti ordinati dal governo.
GI'irlandesi che abitano Birstall e Batley si sono recati in

corteo a Dewsbury dove tennero all'aria aperta un meeting
per esprimere le loro simpatie a favoredeifittavolid'Irlanda.
Ci fu ad un tale meeting un oratore che pretese di denun-
ziare il governo britannico siccome il pessimo governo della
terra.

Igiornali inglesi'sono pieni di particolari del secondo
seetî¾g convocato dal signor Parnell per protestare contro
i nõti arresti'ordinati-aaljoverno inglese; Tale hieeting ebbe
luðgo a Balla e vi desistette ona grandissima folla. Il nignor
Púrnell fûlbönat da 360 davalieri. La polizia aveva ordi-
nati di servizio inoltissimi stioi agenti. I)opo vari incidenti e
seiina cho irial si ushisse dalle vie legali, furono votate parec-
chie risoluzioni, tra le quali una del signor Parnell, per pro-
testare contro la condotta del governo. Al meeting seguirono
un banchetto ed una passeggiata con fiaccole. I dimostranti
recavano coccarde verdi e bandiere con iscrizioni ostili al
governo.

Telegrafano da Cabul allo Standard, 25 novembre, che tre
giorni prima il generale Itoberts era partito per andare a

raggiungere la brigata di Baker nel distretto Maidan. Un
distaccamento di cavalleria essendo andatoin cerca di alcuni
ribelli a poca distanza dalla città, si trovò dinanzi una posi-
zione fortifÏcátiod il nemico che l'occupava aprì un fuoco
formidabile. La cavalleria, senza avere la fanteria alle spalle,
non poteva atta6care; e si ritirò. Furono feriti tre cavalli dei
lancieri. Il giorno dopo il generale Roberts attaccò la posi-
zione con un'intiera brigata. Il nemico, dopo avere tirato
qualche colpo; abbandonò la posizione e fuggi sui monti. Fu-
rono esaminati i vicini villaggi ribelli, ove non si trovarono
che dei vecchi; le donne ed i bambini erano già stati man-
dati via. Fatti sgombrare i pochi abi.tanti rimasti, i villaggi
vennero incendiati.

Dispacci da Costantinopoli avevano dipinto a scuri colori
la punta fatta dalle truppe montenegrine nel distretto di
Gusinje.
Il Journal de Saint-Pétersbourg, sopra informazioni che

egli reputa degne di pienissima fede, nega che la dimostra-
zione militare del principe Nicola abbia prodotta alcuna ef-
fusione di sangue.
" La dimostrazione era naturale e necessaria, diceilfoglio

russo. Ciò risulta dal fatto che la Porta ha aderito in mas-
sima a cedere il territorio del quale si tratta. Il commissario
montenegrino non poteva evidentemente prenderne possesso
da se solo. Ma il principe Nicola non si propose di esercitare
alcuna violenza. Quindi non vi ebbero nè rësistenze, nè con-
flitti armati, e tutte le notizie divulgate in proposito non eb-
hero forse altro oggetto che di persuadere il Montenegro ad
uno scambio di territori per il pretesto che i distretti asse-
gnati al principato dal trattato di Berlino contengono delle
popolazioni mussulmane. Il principe Nicola ha creduto di
dover farla finita colle dilazioni, e però fece la sua dimostra-
zione..Ma egli non chiede di meglio che di venire presto pa-
cificaniente in þossessò del fatto suo.Questa è la sola e pura
verità.

,,

Il viaggio di Aleko pascia, governatore generale della Ito-
melia orientale, a Costantinòpoli, Iiromette, secondo ifNord
di Brusselle, di avere dei buoni risultati per quella provincia.
La questione dei rifugiati mussulmani, che è stata fia qui
una sorgente di difficoltà e di conflitti, è stata risolta in

modo soddisfacente, niercé im acedrdo che accontenta tanto
la Porta quanto il governo della provincia. Delle altre que-
stioni non meno importanti, come quella dell'esarcato bul-
garo e dölle relazioni tra la Bulgaria e la Romelia orientale,
sono state accomodate con reciproca soddisfaziäne.

6 L'accoglienza,Aice il Nord, che fecero ad Alekupasciã
i ministri turchi ed il sultano istesso, e falto ordine cavalle-
resco che gli fu conferito, non possono che consolidare l'au-
torità che esso si è sempre studiato di eseròitare nell'inte-
resse dello sviluppo pacifico e normale delle istituzioni di cui
è stata dotata la Romelia orientale.

,,

Le difficoltà relative alla faccenda di Arab-Tabia non sa-
rebbero, al dire dell'Indépendance Belge, così prossimetad
essere superate-come avrebbero potuto farlo siippärrè la no-
tizie che hanno pubblicato in proposito negli ultiini feinpi i
giornali di Vienna e di Parigii Il Journal de ßaint-Péters-
bourg osserva infatti che la Commissione täcnica aveva il solo
còmpito di decidere se era jiossibile costruira uti ponte in un
altro sito che non sia quello di Arab-Tabia, e che essa ha
oltrepassato il proprio mandato asiegnando Arab-Tabia alla
Rumenia ; la soluzione finale essendo riservata alle potenze
firmatarie del trattato di Berlino.

Mandano per telegrafo da Bruxelles, 26 novembre, alla
Réfmblique Française risultard da una riunione della sini-
stra che il signof Fièie:Orban è riáòluto a niantenere le re-
lazioni tra il Vaticano ed il Belgio: La maggioranza della
sinistra approva le intenzioni di Frère-Orban, ma il ifgnor
Janson, a nome della minoranza, ha dichiarato che 11 ri-
chiamo del ministro belga presso il Vaticand formd párte
integrante del programma liberale.
Anche la Gazzetta di Bruxelles sostiene che nella riunione

dei deputati della sinistra il signor Frère Orban ha insistito
sulla necessità di inantenere il ministro belga presso il Va-
ticano, aggiungendo che il ministero non acconsentirebbe al
suo richiamo.
Secondo PEtoile Belge tutta la sinistra avrebbe finito per

associarsi alle idee sostenute dal signor Frère-Orban.

Un dispaccio ufficiale dall'Avana pubblicato dai giornali
di Madrid, dice che Pinsurrezione non trova eco nel paese e

che la popolazione la respinge. Parecchi villaggi del distretto
di Cienfuegos domandano armi per combattere i ribelli. Le
bande degli insorti sono assai deboli.
AlPAgenzia Havas si scrive per telegrafo da Madrid che

il discorso pronunciato dal maresciallo Martinez Campos, in
occasione che si' discuteva sulla goroga delle sedute delle
Cortes, ha prodotto una buonissima impressione ed è stato
generalmente approvato. Le dichiarazioni franche ed energi-
che del maresciallo, dice il corrispondente de1PHavas, ha
temperato i dissensi della maggioranza.Il maresciallo ha ne-
gato che esiste una crisi ministeriale, ha detto che aceetterà
gli emendamenti che le diverse frazioni della Cameras vor-
ranno proporre ai suoi progetti di riforma per Cubapsem-
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prechè abbiano ;10 scopo di migliorai'lo, ma nòn consentirà
mai a nessun cambiamento sostanziale. La Cainera há fatto
la migliore accoglienza a questo discorso.

Üna corrispondenza õhe il Tiúaes ha ricevutó da Vienna
in data 25 növeinbre assicura aver prodotto ottima impres-
sioile a Vienna la liotizia che il vicerè d'Ëgitto ha firmato il
decreto relativo al prestito Rothschild.
Ëra quellä, sëcondo il corrÌspondeilte, la condizione im-

posta dall'Austria, dalla Germania e dall'Italia alla sotto-
scrizione del décréto, che costituisce fa Commissione liqui-
dattice. La detta Commissione, dhe verra quanto prima isti-
tuita, prendefa per punto di partenza le conclusioni del Co-
initato e senža inodificare le condizioni del prestito ipoteca-
i'io, fài·ã un girogetto, affinediregolaieirapporti del governo,
come pure quelli delle Daire di Sameh e di Khassa con i loro
creditori. Dovrà pure determinare il modo e le condizioni
nelle quali poti·à essere effettuata la liquidazione del debito
fluttuante. L'eccezione fatta dal decreto del kedivé in favore
dei creditori, i diritti dei quaÏi vennero riconosciuti dal Tri-
bunale prima del 3 febbraio 1878, verrà accennata nel de-
creio che istituirA la Commissione. Questa si comporrà di
due francesi, di due inglesi e d'uno per criascuna delÏe tre
potènze, Austria, Germania ed Italia, non che di un delegato
del governo egiziano, il quialé noî1 avrà che voto consultivo.
Restàno ancora da eliminare alcune difficoltà all'accordo de-
finitiiro fra le potenze.

Il tt'attato di commercio franco-svedese è stato rinnovato
il 26 novembre, ma se non si conchiude in seguito un ac-

cordo speciale, il trattato resterà in vigore soltanto fino al
1° gennaio 1881.

TELEGit.PiMlVII
(ÀGÈËËÍÅ SÏËFANÙ

9& - Il Gaulois dídÏiiiis complefamente false le pre-
tese conversãžioni che il pririciy>e Napoleone avrebbe avute con un
amico giornalini, 6 con dignitari.
Ëäiigl, 28. -- O'Udnnel, deputato irlandese, residente a Pa-

rigi, sta qui formando un Comitato irlandese per tenere i giornali
d'Eliröpa il oorrentë dáÌlã iituazione delPIilanda, e recÍamáre
l'appoggio simpatieö dell'Etii•opa.
Londra, 28. - Il Daily Telegraph dice che la Russia orga-

nizza per la primavera una spedizione contro Merwi e passerà
colla forza attraverso la Persia, qualora ciò fosse necessario.
Cettigne, 27. - Notizie giunte oggi recano che Machtar

pasciò fu ucciso dagli albanesi a Gusinje;
Bruxelles, 28. - La Flandre Libérale di Gand e la Chro-

nique di Bruxelles, organi progressisti, criticano le dichiarazioni
fatte dal gabinetto nella riunione della sinistraparlamentare e di-

chiarano che combatteranno il governo nelle elezioni di giugno.
Questa dichiarazione considerasi come assai importante, perchè

l'appoggio dei progressisti è indispensabile al governo.
Oostantinopoli, 27. - Nei circoli diplomatici si assicura

che Musuràà padeia à Layard híchiararono a Sáwas pâàcià che
lord SaÌisbatjr à doñiintó bh lå Póída non abbia alcuna intenéione
di huitare 14 suá púlition fëfso FinghiÏteira. Sawas pasdià espresse
il desiderio di porre m esecuzione le riforme e di non seguiie ve.
runa politica ehe possa recare pregiudizio sgli interessi inglesi in
Oriente.

MaráiáÌIa, 27. - Proveniciite dalla Plata, è giunto il postale
Colombd, della Società Lavarello, e ripartirà otilani per Genova.
Belgrado, 28.- Il principe accettò le dimissioni di Jovanovic

ministro dello finänze.
Il Comitato della Scupeina approvò il progetto d'indirizzo, che

è favorevole al governo.

Berling 28. - Il re e la regina di Danimarca sono arrivati

e fuionò richiliti alla stazione ed &ciompagnati al Castello dal
priripipe erådÌ$$i'Ï .
Berlino, 28. - Il Monitore delPImpero pubblica un ordine

del miniûei·o di Stato, jn data d'oggi, il quale, in base alla legge
koeialista e d'accordo col Consiglio federale, proroga per un anno

il piccolo stato d'assedio per Berlino e i dintorni.
Párigi, 28. - Gli uffici dei quattro gruppi della sinistrà di-

scussero questa serà la quistione delle interpellanze da illdiiiz-
zarsi al ministero.
Paiecchi menibri fecao baservare che sarebbe iRogico e perico-

loso di rovesciare il ministero, quando non si sápeva coine rim-
piazzarlo, non avendo i gruppi della sinistra un programma po-
litico comune.
Brisson consigliò di elaborare dapprima un programma comune.
Questa pro¡iosta fu approvata a grande maggioranza.
Parigi, 28. -- I delegati della sinistra recaronsi oggi presso

Waddington per esprimergli il voto che il personale dei pubblici
dicásteri sia depurato. Waddington dichiarò che il governo non
crede che il suo còmpito sia terainàto, annunziò che si preparava
una legge riguardo alla riforma dellä magistratura e promise
nuove destituzioni nel persoriale del niinistero delle finanze.
Sligo, 28. - Ilavvocato.Killen fu oggiinearcerato. Regna una

grande agitazione per le vie. Killen arringò la folla.

ACCADEMIA REALE .DELLE SCIENZE DI TORINO

19elfadunariza della classe disciende fisiehe e matematiche del16
nov. 1879, il socio Genocchi, a nome del prinoipe Boncompagni, fa
omaggio all'Accademia di alcune puŠlilibaËiotiii trä cui si nota par.
ticolarmente la riproduzierte fotolitogi·¾iiei di niin Idttèra inediti
del celebre Gauss a Sofia Germain, donna straordintu'la; che nel
1816 ottenne dall'Istituto di Francia il gran premio di matematica.
Questa lettera, della quale il Boncompagni possiede fautogràfoi è
del 30 aprile 1807, e in essa il Gauss si rallegra di conoscere il
vero nome e sesso di chi cai·teggiava con lui da qualche anno sotto
il pseudonimo di Monsieur Le Blanc, loda le sue ricerche nella

dottrina dei numeri, e le partecipa gli argomenti di astronomia e

di aritmetica trascendente che Poccupavano allora, comunicandole
per saggio parëcchi teoremi, dei quali alcuni non furono pubbli-
cani se non piil anni dopo, e uno, relativo ai residui cubici, non fu
mai pubblicatàðäl Gauss.

11 socio cav. Dorna presenta per la pubblicazione nel Bollettino
delPOsservatorio, che si stamlia a sþehe e cura di questa Accade-
mia: 1° Le osservazioni meteorologiche ordinarie eseguite alPOs-
servatorio di Torino dal 1° maggio al 31 ottobre 1879, redatte dal
prof. Donato Levi; 2° Le effemeridi del sole, della luna e dei prin-
cipali pianeti, calcolate per Torino in tempo medio civile di

Roma per Panno 1880, compilate dalPassistente prof. Angelo
Charrier.
Il socio prof. Alfonso Cosia legge una breve nota sui cristalli

microscopici di rutilo contenuti in una eclogite raccolta, insieme
al collega comm. Berrûtti, alla faldá del versante italiano del
monte Cervino. In quááfa nota Pautore indica specificatarneitä il
inodo da lui tenuto ne1Pisolare questi cristalli, e le reazioni chi-

miche delle quäli di ò valhõ per metter iü evidenza là loro coma

þosižiöñe chimica. Cristalli simili, rinvenuti in diverse anfiboliti
di alttä località, furono prima £ora rifenuti per zirconio. Questõ
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fatto dimostra Pimportanza degli studi chimici applipti .ai mi-
croscopici nelPesame delle roccie. Questo layprosi pubblicheth
negli Atti.

L'Accademico Segretario: A. 80BRERO,

ELENCO dellô 0ÍÍ€fle 8 pf0 dðÍ POVeri daneggiáti 11alle
inondazioni nellinlÏe del Po e dall'ergjgekll' Ein

Totale della lista precedente L. S'16,865.09
Municipio di Amandola (Ascoli Piceno) . . ,,

50 ,,

Id. di Radicöfani (Siena) Po. .
50 ,,

Id.diFragagnano(Lecce): PoL.10;EtnaL.10 .20 ,,

Id. di Pulsano (Id.): Po L. 25; Etga L. 25 . ,,
50 ,,

Id. di Conversano (Bari) . . . . . . . ,,
100 ,,

Congregazione di Carità e privati di:Pietragalla
(Potenza). . . . . . . .

Municipio di Presicce (Leoce) . .

Id. di Maglie (Id.) . . . . . .

Id. di Ruffano (Id.) . . . . . .

Id. di Melpignano (Id.). . . . .

...
80,,

s.. 20,,

...
15,,

. . .
10 ,,

Gioacchino e Virginio Felici, di Bukarest . 125 70

Cittadini di Amandola (Ascoli Piceno) . . 25 ,
Sottoscrizione aperta fra i,nazionali e-prptetti

italiani della Colonia di Tangeri. . . ,, 1,406 ,,

Offerte raccolte dal giornale Il Yelino di Ilieti
(Perugia). . . . . ,, 20 ,,

CongregazionediCaritàdiGrottaferrata (Roma) 10 ,,

Società operaia Tuscolana (Id.). . . . . ,,
150 ,,

Congregazione di Carith-di Como . . . . ,,
523 55

Offerte raccolte da unaCommipione speciale nel
comune di Argellato (Bologna) . . . ,, 217 57

Consiglio comunale id. (þologna) F4rrara . ,, 100 ,,

Comune di Casale Val di Cecina (Pisa) . . ,,
21 60

Comitato di Croce Mosso (Novara) L. 280 10

Societa dei Tessitori id. (Id.) . . ,, 100 ,,

Id. dei Filatori id. (Id.) ,, 10 ,,

Id. delle Operaie id. (Id.) . . . . ,, 41 ,,

Comune di-Piode (Valsesia) (Novara) .

Id. di Casanova Elva (Id.) . . . .

G. Brüder Elkan di Schemnità (Sassonia)
Municipio di Corato (Bari) . . . . .

Id. diRovergdo di Guà (Verona) .
Idi ËSorgh (Id.) (Etpa) . . .

Giacomo Boero aiCagliari . . . . .

Municipio di Mercallo (Como) . . . .

Id. di Castelfranco (Arezzo) . .

Privati id. (Id.) . . . . . . . . .

Municipio di S. Maria in Stelle (Verona).
Società operaia di mutuo soccorso in

monte d'Alife (Casertà) . . . . .

Dal prefetto della provincia di Forlì . .

Comune di Pieve Torina (Macerata) . .

. L. 85 90

. ,, 74 ,,

. ,, 105 ,,

. ,,
60 ,,

.,, 50,

. ,, .
20 ,,

. ,, 20 ,,

. ,, .20 ,,

, ,,
60 ,,

. ,, 50 ,,

Piedi-
. ,

20 ,,

. ,
2Q1 50

. ,
20 ,,

Privati id. (Id.) . . . . . . . . . . ,,
57 ,,

Alcuni soldati del 18° reggimento fanteria (1 e-
rugia)............,, 535

Direttore della Società delle Stanze di Scansano
(Grosseto) . . . ,,

7õ 84

Comitato di Scansano (Id.) . . . . . . ,,
15 80

Comune di Campofilone (Ascoli Piceno) . . ,,
10 ,,

Municipio di Cavallino (Lecce) . . . . . ,, 10 ,,,

Comune di Santa Maria La Longa (Udine) . ,, 50 ,,

Cittadini id. (Id.) . . . . . . . . . ,,
42 ,,

Municipio di Legnago (Verona) (Po) . . . ,, 300 ,,

Totale L. 992;124 21

1NTOTIZIE DIVERSE

Regiamarina. -- La Regia corvetta Gariëal4i è partita da
Valparaiso per Iquique il 24 corrente. La salute a bordo era

buona.
Il Regio avviso Agostin Barbarigo ha lasciato Brindisi il 2& ed

il giorno dopo approdava a Messina,per forza di tempo.
Colla data 26 corrente il Regio avviso Esploratore è passato

L. 431 70

Spese di vaglia ,, 2 20

Comitato di S Ginstino (Perugia) . . . . ,,

Id. di Baschi (Id.) . . . . . ,,

Oblazioni raccolte da diversi Comitati di ,Mira
(Venezia)...........

Sottoscrizione aperta in Nuova York dal Regio
console........... ,

Sottoscrizione aperta fra gli italiani residenti
a Tripoli (Barberia) . . . . . . . ,,

,
Sottoscrizione aperta fra gli italiani residenti a
Lishona...........

Parrocchiani di Gornate (Como) . . . .

Luigi Parrocchetti, sindaco di Gornate (Id.)
Municipio di Gallico (Reggio Calabria) . .

Comune, Congregazione di Carità e privati ,di
Roncofreddo (Forlì) . . . . . . .

OfEerte raccolte nel comune di Seato Fiorentino
Firenze) . . . .

Comitato di Novara 2° versamento. . . .

allo stato d'armamento al.comado del capitano diftegata Mopfort
cav. Stanislao.

429 50 Il 27 andante il Regio avviso Esploratore èpartito da Venezia,
129

,,
ed il Regio pii'oscafo Garigliano ha lasgiato ¿Napoli.

137 60 Beneneensa. - Leggiamo nella Perseveranza del 28 elm la
signora GiuliaTerrari, morta a Milano.il 14 corrente, col suo 14-

696 29 stamento.istitui erede l'Ospedale Maggiore di quella città.
- Leggesi nella Provincia di Œreviso in data del 26:

2672 40 L'egregio signor cav. Giacomo Levi, prima di paktire dalla sua
amena villeggiatura, ha lasciato un saluto alla città nostra, che

704
,

lo ama e lo rispetta, mettendo a disposizione della Congrebrazione
di Garità lire 200,.da essere distribuita fra i suoi poveri.

8867 80
-- Il Ravennate del28 ciapprende che il signorOlemente Triossi

9 80 regalaiva al Ricovero di Mendicità dieci letti completi, compresi
due lenzuoli per ciascun letto.

9 80

25
,,

Terremote.- Alla Jagione del 29 scrivono che domeniça

scorsa, 23, a Montalcino, ‡°g pyytity upp lieve geoga dijerre-

179 90 moto, che fece staresin Appyggione,buopa parte di quella popola-
zione.

154 22 Lagalleriadel Gottardo. -- Al Journal de Genève tele-

2375 ,, grafano dal Gottardo il 24 che nella settimana decorsa il pro-



GAZZETTKUFFICIXIM EL REëN0D'ITXLIA $438

gresso dei lavori del traforo della gallería del Gottardofa dimetri
2 60 dalla parte di Gœschenen e di metri 20 80 dalla parte di Al-
rolo. Totale: metri28 40. Media quotidianametri 3 85.
Rimangono ancora da forare 568 metri e 70 centimetri.

owinnento navale dei Dardanellt - Continua au-
meroso il movimento del passaggio dei bastimenti pei Dardanelli,
giacchè altri 80 transi‡arono dal 13 al 18 corrente, e cioò: 49 ve-
lieri e 31 vapori.
I carichi-di grano erano 44, di granone 9 e di generi diversi27.
ei suddetti 8 bastimenti, 37 erano diretti per-Marsiglia, -1ti

per Malta, 7 per Gibilterra, 4 per l'Inghilterra, 8 per Anversa,
2 per Zanto, 2 perMessina, 1 per Catania, 1 per Livorno, 1 per
Saloniceo, 1 per Bergen, 1 per Gelse, 1 per Spalatro; 1 per Sira,
1 per la Norvegia, 1 pel Pireo ed 1 per Bordò.

Scoperte archeologiche. - Delle importanti scoperte
archeologiche vennero recenternente fatte in 'Maratona, vicino al
luogo del tempio di Nemesi, ovessi ammirava una statuk di que-
sta dea, opera di Fidia. È nelle sue vicinanze che gli-Ateniesi
avevano, dopo la distruzione delPesercito persiano, eretto un

trofeo alla Víttoria.

Queste scoperte consistono in bassorilievi e statue, delle quali
una, di grandezza colossale, è assai bene conservata. L'eforo ge-
nerale delle antichità ha voluto trasferire questi oggetti d'arte al
Museo archeologico d'Atene, ma gli abitanti dei villaggi circo-
stanti si sono opposti in virtù della legge sulle antichità che per-
mette ad ogni comune di conservare le antichità scoperté sul
proprio territorio.

Spille, aghi e penne ingleist. - In Inghilterra, le fab-
briche di spille trovansi principalmente a Birmingham, sebbene
ve ne siano anche a Dublino, a Strand, a Warrington, a Bristol
ed alledditch.
Fino dal 1824, il sig. Wright inventò la macchina per fabbri-

care le spille, che fu poi perfezionata dai signori Taylor eßehutt-
leworth. Prima del 1824, ci volevano quattordici persone per fab-
bricare una spilla, ma Pinvenzione della macchina diWright ri-
dasse questo numero a due o tre persone soltanto, poichè anche
la punta si fa meccanicamente.
Oggidi, perive il Journal Ofßciel, in Inghilterra, le fabbriehe di

spille occupano 487 persone e quelle di aghi ne occupano 4789.
La produzione delle spille supera oggi la somma di 220,000 lire

sterline.
L'industria delle penne metalliche.b quasi lunitata aga città di

Birmingham, ov'è esercitata da una venilina di faMricanti, e, nel
1869, non impiegava che 3610 persone, vale a dire 360 operai e
2050 operaie. Le penne sono tagliate, forate, marcate e cilindrate
meccanicamente.
Le donne e le fanciulle lavorano alle presse, e le più giovani .

sono occupate ad assortire, a contare ed a mettere negli:astueci e
nelle scatole le penne metalliche.

Il petrolio per le caldaie a vppere. -I giornali ame-
ricani riportano che a Pittsburgo è stato esperimentato, con in-
tiero successo, un metodo per adoperare il petrolio come combu-

stibile per l'alimentazione delle caldaie a vapore. Cop questo si
stoma lkria, il vapore ed il petrolio vengono chiusi in appositi
ambienti, e quivi il petrolio cambiasi immediatamente in un gas
infiammabile che dà una fiamma pura, brillante e potente, la
quale è priva di famo e produce un calore intenso. Per ottenere

questo risultato si fa uso di un meccanismo semplicissimo. Nella
parte davanti della cassa di ferro che serve per il fuoco; si pratica
un piccolo foro per il quale passa un tabo che diramasi in due

quando è giunto a questo punto.Uno di questi tubi comunica colla

stessa caldaia e l'altro con un serbatoio contenente petrolio non
raffinato Al conginigimento dipinati due tabi v'ha un'apertura
per Pammissione delParia atmosfetica. Delle välyole 41¾stru-
zione particolare regolano la quantità del -vapore eNIèllolio inesso
nel forno. All'esperimento un picoälo vapore adoperò citoa 125
litri4i þàtrolio e få calcolato choostando il petroli6 5 franchi
al barile, equivarrebbe al carbone pár quanto riguarda la- produ-
zione deLealore, le alíre spese accessorie essendo uguali petamen-
dueisombustibili Questo ritrovatolèdi-molta utilithjer quei
vapori.che traversano l'Oceano. Un serbatoio gi;petrolio sitpato
ad una reálots dÃtfemità délä nave può dar combustibild per una
doppia gitag emostituiie le yaridi masse di arbonemen tuilio il

sudiciume che apportano. Si ritiene anche 11esä il nuovp forno
essere utilissimo per lejocomotive,

Decessi,pgl,tekgrafo anni‡psjala täortel#el sig Bismarok,
console di Germania ad Amoy, ingy Sglipveya già ogogggto
anteriormenfe&Ï posti consolari in Chma, ed era stato addetto
all'ambaseiatá tedåsca di Paciino iffqualità di deakomannä.

TEiTRI E O'ONO TI.-Lá jätÑÈ«sÏcaleÈNa4a
ha dato ieki, nei sal ne del palazzo 'Doria-Pamphili, un saggio
privato al quale hanno preso parti Âlcalli artisti e le masse córali
della SoeietäØi assisteva uhó ácdIto uditono 91 soni e liivitati.
Fra i pezzi esegÃiti fiotikmá azú zaúdrigdida efnqüe voci i Doni-
zetti, inedito, e uniguartetto del madstro Puisutti.
Venerdi, 5 dicembre, il Circolo Nazionale inaugura i suoi4rat-

tenimenti invernali con un gran concerto, al quale prenderanno
parte tutti i principali ytisti dell'Argentina.
All'Opéra di Parigi si lavora .alacremente alla messa in iscena

dell'Aida. Il signer Vaucorbeil, il snuovo direttogo dell'qpéra,
vuol farsi onore; egli conta di sorprendere i parigirilasia col lusso
dell ise en scène, che per la bellemica o fedeltà dei coëtumí e dei -

scenari.

La scena del NilÃ safà una mer iglia; tutti i dis Ëi sogo già
fatti e approvati.
Alla Comédie Bran aise ha Jatto fiascp un drpmola in un

atto: Anne de Kereiller di Legouvá)

80IËNZE, LETTERE EB ART¶

TStatiistica alimentare

,Da un elaborato studio etnologico adel adott. Raseri di
hanno i-seguent,i dati riguardealla quota=igdividuale sannúa
dei cereali macinati in Italia:

Cereali inferiori Frumento Totale

Chilogr. Ohilogr. Chilogr.
Pientoute . . . 91,8 89y2 181

Lign ia . . . . § 149 183

Lombardia . . . 143 . 62 205

Veneto 1. . . .
199 52 251

Emilia . .
. . 105 111 216

Umbria . . . . 96,1 108,0 199,3
Marche . . . . 98 96 1µ
'i'oseana . . . . 47 181 178
iloma . . . 55;7 136,5 192,3
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Cereali inferiori Frumento Totale

Chilogr Chilogr. Chilogr.
Abruzzise Molise , 92 93 185
Campania . . . 67 131 198
Paglie , . , , 16 152 168
Basilicata . . . BB;2 155,5 193,7
Galabrie . . . . 31 90 121
Sicilia . . .

- 168 170,2
Sardegna . . . 1746 61,6 79,2

Per tutto il Regno la quota annùa individuale è la se-

guente: Cereali inferiori, chilog.84,4;frumento, cililog.107,7;
dotalecchilog. 192,1.
Le provincie ove si fa menò óònsumo di coteaÏi inferiorÌ,

ad eccezione dãllá Sicilia, dove le popolázioni adopetano
t¡nasiesclusivañíenteilftamento,toho:tluelladiIAvorno(1,95);
quella <li Napoli (3,28); quella di Bari (2,1); quella di Fog-
gia (7,1); quella di Cosenza (5,6); e quella diCagliari (8,98.)
Le provincie ove se ne fa consumo maggiore sono quelle

del Veneto e specialmente: quella di Treviso (265,7); quella
di Udine (222); e quella di Rovigo (210,3.)
In quanto poi al consumo annuo dei diversi generi alimen.-

tari, proporzionatamente alla, popolazione dei principali cen-
tri di ciascuna regione, abbiamo per ogni individuo le medie
seguenti:

Totale Totale
Cárne dagli alinierati delle bevande

Úhilogr. Chilogr. Chilogr,
INé¾òntò

. . . . 65,140 369,61 162,60
Lombardia . , . 48,671 445,59 132,01

- Veneto . . . 38,520 458,28 180,04
Emilia e Marche. . 61,810 550,10 149,90
Toscana . . . . 49,0g 429,98 168,60
Ëoma e Ùm Èa

. . 7É,500 500,46 190,70
Napoletano . . . 45,860 476,96 108,78
Sicilia . . . . . 31,480 459,54 101,52
Sardegna . . . . 89,810 356,40 191

Notísi che la quota delle bevande (vino e birra) è pure
coppresa nel totale degli alimenti.
ÏlÏguar<Ïo alla razione giornaliera degli alimenti per ogni

individuoabbiamo per ciascuna regione queste cifre: Piemonte,
chilog. 1,56; ÏÀmbardia, chiÌog 1,Ê2 edeto, chilog. 1,25;
Emilia e Mat·che, whilog. 1,61; Toseäna, chilog. 1,18; Roma
ed Umbria, chilogs 1,87; Napoletano, ohilág. 1;31; Sicilia,
chilog, 1,26; Sardegna, chilog. 0,98.
Sicchè la razione alimentaria individuale è maggiore in

Piemonte che altrove; dopo il Piemonte viene la provincia
diRoma e l'Umbria. Le provincie che si alinientano più par-
camente delle altre -- a giudicarne in rapporto alla popola-
zione dei centri principali -- sono quelle di Sardegna.
Nel consumo della carne di bue l'Emilia e le Marche ten-

gono il primato (quota individuale annua, chilog. 20,030),
come lo tengono del pari nel consumo del pesce. Le popola-
zioni che consumano maggior .quantità di pane sono quelle

di Sicilia (chilog. 247,850). La Toscana, la provincia di

Roma, l'Umbria e il Napoletano hanno la maggior tangente
nel consumo degli olii; Ronia e la Sardegna hanno pur quella
del consumo del viiio.

In geneï·ale l'uso del vine è ragguardevole in tutte le re-
gioni; ina vi sono differenze niolto spicaaté fra regione e re-

gionë. Da 190 litri per individuo (Roma e Sardegna) si
scende fino a 108 nel Napoletano e 101 in Sicilia. Però bi-

togna notàre che nel Napoletäno d in Sicilia anco le pdpo-
lazioni ruí·ali fanno un discreto uso di vino, mentre nell'Alta
ItalÏa questa hevanda va in gran parte a profitto delle popo-
lazioni urbane.

Il consumo dell'alcool è rappresentato dovunque da cifre
assai basse. La birra tiene un posto di qualche rilievo sol-

tanto nella Lombardia e nel Veneto.

MINISTERO DËLLA MARINA

Bructo centrale meteorologico

Firenze, 28 novembre 1879 (ore 16 10).
Barometro alzato fino di 3 mm. nell'Italia superiore e sull'A-

driatico fino al Gargano; abbassato di 2 mm. in Sicilia, quasi sta-
zionario altrove. Piemonte, Lombardia, alto Adriatico 658 mm.
Sardegna e nella Sicilia orientale 752 mm. Venti freschi e forti
delle regioni settentrionali ed in alcuni punti dell'Adriatico, a
Genova, a Firenze; a Livorno, a Portotorres e al Capo Sparti-
vento. Sud-est forte a S. Teodoro. Mare mosso e agitato da Veneu
zia a Rimini; grosso nel golfo dell'Asinara. Cielo nuvoloso in Si-
cilia, ai Capi Spartivento e a Leuca; coperto altrove con piogge a
Rimini, ad Ancona, a Napoli e a Brindisi. Neve a Camerino.
Pressioni aumentate di 2 mm. nelle stazioni confinanti dell'Au-
stria. Nel periodo decorso piogge in quasi tutta la peniaola cen-
trale e meridionale e a Cagliari. Stanotte nord fortissimo a Ge-
nova. Stamane nevischio a Moncalieri. La depressione (746) che
esiste sul golfo di Guaseogna accenna a dirigersi verso il sud-est.
Probabile qualche colpo di vento specialmente delle regioni orien-
tali e meridionali•sui nostri mari. Tempo vario con pioggia e neve
in diverse stazioni.

Û880ËVälÒl'Ì0 IléÌ Û0ÌÌ0gÌ0 Ë081880 - 28 novembre1879.
AI.TREEA DELLA STASIONE :::= gga

8 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 754,4 7ð3,8 753,4 758,7
a 0• e al mare

Termomet.esterno 7,5 8,8 8,9 8,2
(centigrado)

Úmidithrelativa.... 94 90 91 93

Umidità assoluta... 7,30 7,54 8,06 7,56

Anemoscopio e vel. N. 15 N. 15 N. 14 N. 15
orar.media in kil.
Stato del cielo........ 10. piove 10. coperto 10. piove 10.coperto

OSSERVAZIONI DIVERSË

(Dáll 9 porii. del giorno precedente alle 9 poria. del cor ente).
Termometro:Massimo- 9,1 C. - 7,3 R. I Minimo- 6,8 C. - 5,4 R

Pioggia in 24 ore: mm. 6,4.

I i
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LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMk
del dì 29 novembre 1879.

Isloro Talore CONTAWTI FINE 00BRENTE TINE EBOSSIMO
NALL O 14 I GODIMENTO

IsETTERA DANARO LETTERA DANABO r»BTTERA DANABO

Rendita Italiana 5 Ol0 . . . . . . . . . . . 1· gennaio 1880 - - 88 75 88 70 - - - - - - - - -

Detta detta 3 Oj0 . . . . . . . . . . . 1•aprile 1880 - - - - - - - - - - - - - - 53 25
Certificati sul Tesoro 5 0/0 - Emissione
1860/64 ...... .. ........... 1•ottobre1879 -

-- 9570 9565 -- -- -- -- --

Prestito Romano Blount. . . . . . . . . . ,, - - 96 70 95 65 - - - - - - - - -- -

Detto detto Rothschild . . . . . . . 1•:giugno 1819 - - - -
-
- - - - - - - - - 103 -

Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . .-. . 1 tottobre 1879 - - - -
- - - - - - - - - - - -

Detto detto pie6oli pezzi. . . . . . - - - - - - - - -
- - -

-
- - -

Detto detto stallonato . . . . . . , - - -
- - - - - - - - -

- -
- -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici õ 0/0 . . - -
- - - - - - - - - - - - - -

Azioni Regla Cointeressata de'Tabacobi 1 luglio 1879 500 - 350 - --
- - - - - - - - - - - 918 -

Obbligazioni dette 6 0/0 . . . . . . . . . . ,, 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

RenditaAustriaca.............. - - - -- -- -- ....- -- -- --

Obbligazioni Municipio di Roma. . . . 1 luglio 1879 500 - - - - - - - - -
- - - - - - -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . ,, 1000 - 750 - - -
--... - - ... - - - - - - 2296 -

Banea Romana . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 1000 - 1000 - 1335 - 1882 - - - -
- - - - - - -

Banea Nazionale Toscana . . . . . . . . .
- 1000 - 700 - - -

- - - - - - - - - - - -

Banca Generale.
. . . . . . . . . . . . . . .

1• luglio 1879 500 - 250 - 573 25 572 50 578 25 572 50 574 50 574 25 - -
SocietàGen, di Cred. MobiliareItaliano , 500 - 400 - - - - - - ---- - - - - - - 915 -
Cartelle Credito Fondiario Banco Santo

Spirito . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
1• ottobre 1879 500 - - - -

- - -- - - E -
-
- 467 -

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . . - 250 - 250 - - -
- - - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .

- 500 - 500 - -
- - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - - - - - .... - --. - - - - - - - -

Strade Ferrate Marídionali . . . . . . . , 1• Inglio 1879 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 414 -
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . , , 500 - -

- - - - - - - - - - - - - -

Bàoni Meridionali 6 per cento (oro) . . - 500 -- - - - - - .--- - - - - - - - - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . - 500 - -
- - - .... - - - - - - - - -

Obblig.Ferrovie Sardenuovaemiss.8 010 1• ottobre 1879 500 - 500 - - - - - - -
- - - - - - 207 50

Am Str. ferr. Palermo-Marsala-Trapani , 500 - 500 - - -
- - -- -

-
-
- - - - - -

Obbligazionidette.............. ,,
-
- -... .-..- - ... -- -- -- --

Società Romána delle Miniere di ferro - 587 50 587 50 -
- - - - - - -

- - - - -- -

Anglo-Romana per l'illuminas..a Gas 1e luglio 1879 500 -- 500 - - -
-- - --- - - -

- - - - 700 -
Società dell'Acqua Pia antica:Marois . . 1• aprile 1879 600 - 500 - - -

- - - - - - - - -
- - -

Gas di Civitávecchia . . . . . . . . . . . .
- 500 - 500 - -

- -- - - - - - - - - -
- -

PioOstieuse.................. - 430- 430- -- -- --- -- -- -- --

GAMB I exonar raatmBA DANABO $0MIIBl0
osammfAzzoxx

Premot faster
Pärigi.. .. ............ 90 11210 11185 --
Marsiglia . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - - - - - Pressi di compensazione: Ringita 91, Tabãeëhi 318, Banda 1%sionals

' ' ' ' 229ð, Banca Romana 1880 , Banca Generale 513, Robiliare 915, Meridio-
Augusta- · · · · · · · · · · · · · · · · 90 - - - - - - nali 414, Sarde 207 50, Gas 700.
Vienna

- · 90
Trieste

, , , , , , . . 90 .. - - - .... ... Banca Generale 593, 572 50 liquid. - 574 50 fine pr.

Gro, pessi da 201ire , , .
- 22 83 22 61

17 Gindaco A. Pisar.Sèonto di Banea . . . . ,
-

INDICEANALITICO-ALFARETICO
DELLE

LEGGI E I>EI DECrarCTI
PUBBLICATI

NELLA

GAZZETTA UFFICIALE - IŒL REGNO D'ITALIA

dall'anno 1861 a tutto il 1877

Prezzo Lire 6

Dirigere le domande alla Tipografia EREDI BOTTA in RoxA, via della Missione, n•3-A.
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Avviso fler ätirrierito di sesio.
Il coacelliere-del Trihanate civile di

Boxila fa noto:
Che nell'udienza del ventisei novem-

bre corrente mese, innSEZI IS 8000Däà
sezione di questo Tribunale, all'asta
pubblica ed a primoribassoebbe luogo
la vendita del seguente Júnnobile, e-
apropriato ad istanza del signor Do-
menico Michelini in danno adel conte
Guido Discarpegaa, e cioè:
Palazzo depominato Carnegna, posto

in Roma, in via degli Staderari, ai ci-
VIci num. 13 al 20. via della Sagienza,ai civrci numeri 46 al70, e via deli'U-
niversitàcai eivici numeri 10 al 12, se-
gnato nella mappa consaaria del Rione
VIII, poi numeto337, confinantile tre
suindicate vie, salvi, een., composto di
sottërranei, pianoterra,.plano mezzado,
primo, secondo, terzo e quarto piano,
soffitta e loggia, gravato dell'annua
impdata erariale di lire duemilstrecen-
to arantatre e centesimi settantacin-
q L. 2343 75).

detto fondo venue aggiudicato
al signor DomenicoMichelini, creditore
espropriante, per il prezzo offerto di
hre' trecentoquarantatremila cinqüe-
eentocinquanta (L. 343,550).
Che ora su questo prezzo può offrirsi

Paumento del sesto,, con: dichiarazione
da emettersi in questa cancelleria nel
teratine di giorm quindici.
L'altimo giorno per far ció acade col

di undici del venturo mesp di dicem-
te l'oferente dovrà uniformarsi al
osto dell'art. 680 Codice procedura
le.

Boms, Il 26 novembre 1879.
Il cano. Piëtro Paolo Ercole.

Per õopia conforme all'originale, che
si rilascia per uso d'inserzione,

Roma, li 27 nõvembre 1879.
5596 Il viseeano. CiaLo PiGNONCELLI.

AVIISO.
(26 pubblicazione)

Il sottoseritto notaio, residente in
Milano, a sensi e per gli effetti dell'ar-
ticolo 88 della vigente legge sul Nota-
riato 25 InŒlin 181 n 97RA a magiñop..
zioni 6 aprile 1879, n. 4817,
Notifloa che mediante ricorso sporto

al Consiglionotarile di questo Distretto,
11 gennaio 1878, n. 31, ottenne dal Re-
Rio Tribunale civile e correzionale di
Milano il decreto 22 gennaio 1878 di
riconosoimento della idoneità.della can-
zione ipotecaria che intende sostituire
a quella in púbblica rendita che at-
taalmente possiede, portata dai certin-
cati seminativi in data Firenze 30 ot-
tobre 1872, consolidato 5 per cento, della
rendita di lire 550 intestata Zberg Gia-
vanni fu Felice, n. 83455, certificato
n. 83154, intestato come aanra stessa
dath della rendita di lire 125, certifi-
cato,n. 83453, della rendita di lire 6, in-
testato e datato come sopre, formante
la complesso la rendita di lire 680, e
tutti vincolati per Pesercizio profesáios
nale, e venne ammesso a fare le pra-tiche opportune per conseguire la loro
liberazione.
Milano, 13 novembre 1879.

5372 Dott. notaio GIOVANNI BERG.

AVVISO 5391
per B"incolo di malleveria notarile.

(29;bbliaasiona.)
Nel giorno 14 novembre 1879 Maria

Regnasco fu Antonio, vedova Viglino,
Antonio, Gio. Battista e Nicoletta Vi-
glino fu Vincenzo, residenti a Savona,
quali eredi del fu notaio Massimo Vi-
glino fu Vincenzo, già residente a Car-
rega,tappa d'insinuazione di Rocchetta
Ligure, presentavano al Tribunale ci-
Vile di Novi Ligure, col mezzo del pro-
curatore-capo sottoscritto Tommaso
Pernigotti, domanda di svincolo della
malleveria prestata dal detto notato
Viglino per l'esercizio di sue funzioni,
mediante ipoteca accesa per annota-
zione sopra una cartella nominativa,
n. 14882, intestata allo stesso notaio,
della rendita di lire sessanta, del De-
bito Pubblico dello Stato, creazione
del 1831.

Novi Ligure, 15 novembre 1879.
Toxxaso PznNIooTTI proc.-capo.

INTENDENZA RI FINANZA IN ROMA
UFFICIO DEL REGISTRO DI SUBil00

A.vviso dMsta per afattamento di fondi.
Si rende noto che alle ere -10 antimeridiane del di 15 dicembre 1879, nel-

l'ufficio del Registro di Subiaco, ed alla presenza del ricevitore sottoseritto,
si terranno pubblici ineanti, ad estinzione di candela vergine, per l'affitto det
seguenti stabili alle condizioni infrascritte.
Nel comune di Subiano - Provealenas dalla Meneä abbaziale -di Subiaco -

Molino per cereali con p. 6 maeine, ed annesso granaio, posto.inSubiaco,
in via degli Opifici - Prezzo d'incanto lire 10,500 - Mainmm delle offerte
in aumento del prezzo d'ineanto lire 10.

L'anitto el fa per anni sei a partire dal 1° gennaio 1880.
1..Ogni attendente per essere ammesso all'asta dovrà depositare a garanzia

della sua oferta presso l'allicio precitato il decimo del prezzá d'incanto in
eartelle al portatore, numerario o biglietti di Banca, quale deposito verrà
restituito tostochè sarà chiuso l'incanto, ad eccezione di quello fatto dal de-
liberatario, il quale non potrà pretenderne la restituzione se non dopo rego
definitivo il deliberamento e prestata da esso la relativa canzione.
2. Non sarà ammesso all'ineanto chi nei precedenti contratti coll'Ammini-

strazione non sarà atato abitualmente pronto al pagamento delle rate di äf-
fitto ed osservatore dei patti, e potrà essere escluso chiunque sbbia conti o
questiopi pendenti coll'Amministrazione stessa.
3. Le.oferte non potranno essere mhiori delle somme sopraindicate, ed il

deliberamento provvisorio seguirà a favore di colui che avrà fatta Isálaggiore
drerta in aumento al prezzo di sopra accennato.
4. È lecito a chiunque nia riconoseinto ammissibile all'incanto di fare nuova
oferta in anmento al prezzo del provvisorio deliberamento entro 15 giorni da
questo, purchè tale oferta non sia minore del ventesimo del prezzo medesimo
e sia guarentita col deposito del decimo del prezzo oferto nel niodoprecitato.
Ta questo caso saranno tosto pubblicati appositi avvisi per procedere ad an
nuovo esperimento d'asta sul prezzo oferto. In mancanza di offerta di au-
mento il deliberamento provvisorio diventerà defluitivo, salva l'approvazione
superiore.
5. Insorgendo contestazioni intorno alle oferte od alla validità dell'incanto

chi presiede decide.
6. Il quaderno d'oneri contenente i patti e le condizioni che dovranno re-

golare il contratto di allitto é visibile nel detto Bilizio dalle ore 10 antimeri-
diane alle 4 polo.

Subiaco, il 26 novembre 1879.
Il Ricevitore: A. OLIVERO.

Avviso per aumento di sesto.
Il cancelliere del Tribunale civile di

Roma fa noto:
Che nell'udienza del 24 novembre

corrente, innanzi la 1• sezione di que-
sto Tribunale, all'asta pubblica ed a
qilinto ribasso, èbbe fuego la vendita
del segnelite immobile espropriato ad
istanza di Antonia .Bufacchi vedova
Pianella, in danno dei coningi Cozzi
Giovanna ed Enrico Verzaschi, e cioè:
Casa in via Graziosa, in Roma, nu-

meri 66, 67, composta ai piani terreni,
di due plani superiori, confinante colla
ifaddetta via ed i bëni del Kunicinio
di Roma, segnata in catasto al n. 638,
gravata dell'imposta erariale di lire
101 71.
Ghe detto rfondo è stato aggiudicato

al signor Filippo Annibaldi per f ire 8120.
Uhe su questo prezzo può farsi l'an-

mento del sesto, con dichiarazione da
quattersi dn guenta cancelleria.
Il termine utile acade col di9 dicem-

bre prossimo, e l'offerente deve unifor-
marsi al disposto dell'art. 680 Proce-
dura civile.
Roma; li 26 novembre 1879.

Il cane. Pietro Paolo Ercole.
Per copia conforme all'originale che

si rilascia per uso d'inserzione.
Roma, li 26 novembre 1879.

5597 Il vicecanc. C. PAGNONCELLI.

AVVISO.
(26 pubblicazione.)

Gli eredi del notaio alla tesidenza
di Bardi, distretto di Piacenza, cava-
liere dottor Marco Bert'ucci fu Giu-
seppe, morto. 11 24 marzo 1879, hanno
presentata domanda alla cancelleria
del Tribunale civile di Piacenza, per
ottenere lo svincolamento della cau-
zione prestata dal suddetto dottor Iler-
tucci, con cartella del Dehlto Pubblico
nomivativa n. 591437, di una rendita di
lire 50, per l'esercizio della professione
di notato che il medesimo esercitava.

5854 Avv. G. LANATI proe.

R. TRIBUNALE DI COMMERCIO
'

di Roma.
AVVISO.

Questo Tribunale, con sentenza in
data di oggi, ha dichiarato il fallimento
di Petruzzi Filippo, negoziante fornato,
domiciliato in Roma,Vicolo dell'Aquila,
num. 16, con negozio di forno in via
Borgo Nuovo, n. 47, ed altro ad uso
spaccio di pane ed altri generi al vi-
dolo del Gallo, n. 8, ordinando l'appo-
sizione dei sigilli sopra gli effetti mobili
del fallito ovunque posti ed esistenti.
Ha delegato alla procedura degli

atti il giudies di questo Tribunale si-
gnor Dufour Sebastiano, ed ha nomi-
nato a sindaco provvisorio il signor
avv. Ernesto Garroni, domiciliato in
via Paola,1. 26, fissando 11viorno 13
dicembre, alle ore 10 antim, nella ca-
mera di consiglio, onde consultare i
creditori presunti circa la nomina dei
sindaci definitivi, riservando pronun-
ziare in ordine all'epoes ilella cesàa-
zione dei pagamenti.

Roma, 27 novembre 1879.
5623 Il cancelliere REGINI.

AVVISO. 5581
(16 pubblicazione)

Il sottoseritto notaio dott. Antonio
Bona fu Domenico, residente in Pa-
dova, rende noto, che in data odierna,
sotto 11 numero 287, presentò istanza
alla cancelleria del R. Tribunale civile
e correzionale difadova per evincola-
mento di Ure 230 (duecentotrenta) di
rendita italiana dalla cauzione di lire
530 (einquecentotrenta) di rendita da
lui preatata giuata la legge anteriore
udtarile, quale notaio realdente in Pa-
dova.
Ciò a termini e pegli effetti degli ar-

tiooli 137, 39, 88 della legge sul Nota-
riato 25 luglio 1875 (Serie 2.), e modi-
ficazioni 6 aprile 1879, n. 4817.
Padova, li 25 novembre 1879.

Dott. ANTONIO BOR fu DOmO-
nico, not. resid. in Padova.

AVVISO.
(2•pubNicazione).

Il Regio Tribunale civile e correzio-
zialall Milano con suo decreto 28 ot-
tobre 1879 n. 1059, reg. 15, ha autoriz-
zata la Ëegia Direzione del Debito
Pubblico del Regno ad operarala tra-
slazione e tramatamento dei certificati
seguenti:

a) In data di Milano 18 morso 1865,
numero rosso 154659, della rendita di
lire 5000 ,consolidato 5 per cento;

b) In data -Milano 23 marzo 1870,
numero rosso 180282, della rendita di
lire 4000 consolidato 5 per cento

In data Firenze 21 luglio 1874,
n. consolidato 5 per cento, re&
dita di I 2500

d) In data Firenze 15 fébbraio
1876,±. 689472, consolidato o per cento,
rendita liro 1500;
e)'In data Milano 2 marzo 1862,

numero rosso 117661, consolidato 5 per
cento, rendita lire 900;
f) In data Milano 19 marzo 1868,

numero rosso 169372, consolidato 5 per
cento, della rendita lire 400;

g) In data Milano 2 marzo 1862,
numero rosso 117662, consolidato 5 per
cento, rendita lire 525,
Tutti intehtiti a Martorelli dottor

Giuseppe fu Paolo, di Milan0, a tra-
mutgHi, riktesi, inediante il rjlas61o
di un nuovo certificato del Debito P
blico, conadlidato 5 per cento, dell'an-
nua rendita di lire 148 25, godimento
10 luglio 1879, al nome di BorgnisMar-
torelli Gianomo Paolo Filippo, mino-
renne, rappresentato dal padre Fran-
COBOO 80TgBIS, dOmÎOilÏStO ÎR TreCBtOg
con annotamento di vincolo di us¤-
frutto vitalizio a favore di Ecesetti
Adelaide fu Giuseppe, vedova Mario-
relli.
Milano, li undici novembre milleot•

tocentosettantanove (11 novembre1879).
Conforme in quelle parti che qui BI

riportano alPoriginale decreto 28 ot•
tobre 1879, n. 1059, del R. Tribunale
civile di Milano. In fede, ecc.

Dott. Fasaisto CLERICI Ñ
Francesco. notaio, resi•

6359 dente in Milano.

AVVISO.
Ad istanza della signora Seraflos

Calzanera, vedova del signor Pietro
Pratoli, tanto nel proprio nome, che is
nome e parte della sua germana A-
dele, e di sua madre Teresa Giaco-
mini, vedova in seconde nozze del 81-

gnor Gaetano Linzani, ammesse tutto
al gratuito patrocinio con deliberazione
dell'ex-Commissione presso questoTri-
banale civile in data 3 dicembre 1898.
rappresentate dal procuratore sig- af
vocato Gaetano Agnelli de' Malberbi.
domiciliato presso l'avv. della esses
signor Raffaele de Nobili, in via Mon-
tanars, n. 1,
Io Filippo Gasparrt useiere del Tri-

bunate civile e corrazionale di Roins
ho citato il signor Demetrio Gian-
nini fu Giuseppe, commerciante, do-
miciliato elettivamente in Eoma, is
via Campo Marzio, n. 84, ed oradi do"
micilio ignoto,a comparire avanti 4 *

sto Tribunale nell'udienza del di N
dicembre p. v., per sentirsi condan-
nare álgagsmento in pro della signora
Calzanera e ne' nomi suddetti Bella
somma di lire 3075, agli interessi lo"
gali come da scrittura privata del 6
luglio 1878.
Altre ragioni verranno spiegate nèlls

citazione originale.
5593 Gasraan Frurro useiere.

ESTRATTO DI SENTENZA
(16pubblicazione)

Con sentenza lo novembre 1879 il
Regio Tribunale civile in Milano, no
ficata regolarmente, pronunciando su
istanza per dichiarazione d'assensa
Moretti Francesco del fu Ambrog10.
ordinato assumersi informazioni a se

e per gli effetti dell'articolo 23 Codice
civile.
5620 AVV. ANTONIO MAGNAGIM•
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CONURE D I V ITTOR I A °," ,¶*T,":dreamn d ae.te altro subappalto forzoso in danno ed a spese

. . Il deliberamento sarà in favore dell'ultimo migliore offerente, salvo gli ef-AVVISO MAST per l'appalto dei lavori di costruzzone en />a fatti delPulteriore ribasso del ventesimo che potrà essere presentato nelPim-sola delle vie enterne Cayour, Garibaldi, Bixio e Dei ille. prorogabile termine di giorni quindiéi, scadibili per ciò alle Ore 10 antim. del
Si fa noto al pubblico che alle ore 10 ant. del giorno 30 dicembre prossimo si giorno 14 gennaio 1880.

procederà nel palazzo comunale, sito ía via Garibaldi, n. 1, in presenza del- L'aggiudicatario dovrà all'atto della stipulazione del contratto prestare la
l'onorevole signor sindd6o, all'appalto dei lavori di costruzione e sistemazione canzione definitiva in lire' diciannovemila novecentosei e centesimi novante
a basolato delle vie interne Osvour, Garibaldi, Bixio, e Dei=Mille, giusta il einque in ipoteca sopra beni immobili o con vincolo di rendita del Debito
progetto redatto dall'ingegnere sig. Eugenio Andfussi, in data 16 agosto1879, Pubblico dello Stato al valore di Borsa.
e sotto l'osservanza delle condi ioni tecniche annesse al progetto medesimo, Tale canzione potrà pure essere prestata da un terzo, ed in tal caso il
e della condizioni amministrative stabilite dalla Giusta muuleipale, depositate eauzionante sarà obbligito solidale dall'appaltatore.
presso la segreteria del comune. Se pella cauzirne si vorranno ipotecare beni urbani, questi dovranno essereL'asta sarà tenuta a candela vergine, sotto l'osservanza delle norme pre- assicurati dagli incendi, dovendo tale assicurazione durare fintaatochè nongoutte dal regolamento sulla Contabilità generale dello Stato appovato con sarà sciolto o terminato 11 contratto. Se nella cauzione vi saranna beni sta-
g. decreto del 4 settembre 1870, n. 5852. Le offerte di ribasso non potranno bili, dev'essere accompagnata da tutti gli atti e do6amenti necessari atti a
essere inferiori ad una lira per cento. comprovare la proprietà, lo stato ipotecario ed il valore degli stúbili, che può
Sarà base dell'asta la somma di lire centonovantanovemila sessantanove e essere accettato anche mediante stima. I terreni non ei ammettono che percentesimi cinquanta (L. 199,069 50), che à l'importo dei lavori secondo iicom- i due terzi del loro valore, ed i fabbricati per la metà, e sul valore così sta-

pqto metrico presuntivo alligato al progetto sopracitato. bilito si determina la cauzione, avuto riguardo alle passività-inscritte.
Saranno ammessi alfasta solamente-coloreiqualiproveranno diesseremae- I lavori dovranno essere compiuti nel termine di anni due a contare dal

stgi o intraprenditori di opere, e capaci della esecuztene deitavorlanindicati; giorno dellaiintimazione che l'Amministrazione a mezzo del messo comunale
di essere di buona condotta morale, e di non avere mai commesso satoni poco farà all'appaltatore.
decorose ín causa d'appalti. L'aggiudiestario depositerà nelle mani del segretario comunale lire 1500 perA garanzia dell'asta si deve eseguire 11 deposito di lire novemila in con- le spese presunte del contratto, salvo lå definitiva liquidazione.
tanti, ovvero in valore di titoli di rendita pubblies al portatore, od anche in Tutte le spese relative alfasta, alla stipulazione del contratt09 BCSBÀ2gŽf,
vaglia a firma di persona idonea e solvibile riconosciuta tale dal sindaco, e verifica di lavori, finale consegna e collaudo, saranno a carico dell'appaltatore.
tale deposito sarà restituito immediatamente a chi non rimarrà aggiudicata- Si avverte finalmente che tutti gli atti retätivi all'appalio trovansi deposi-
rio. Sarà parimenti restituito alPimprenditore dopo che avrà prestata la can- tati presso questa segreteria comunale nelle ore d'uffleio, ove i concorrenti
Elene deßnitiva. potranno prenderne cognizione.
Se, dopo l'aggiudicazione, l'appaltatore abbandoni Pimpresa, o non stipoli Vittoris, li .... novembre 1879.
l'atto di sottomissione con cauzione, perderà la.canzione provvisoria che sarà n sindaco: R. CANCELLIERI.
devoluta a benefizto delPAmministrazione comunale, e sarà prceeduto alla 5598 Per il Regretario comunále: Convoya,

00NSIGLI0 D'AMENISTRIZIONE DELLA LEGIONECARABINIERIREALIDIROMA
ATV 14O 87ASŒAs

Stante la ðiserzione del priino'incanto sí notifta che nel giorng0 dicembre 1879, alle ore 11 antimeridiane, si procederà in Roma, avanti il presi-dente del Colisiglio suddettó, e nella Caserma deiReali carabameri, Piazza dël Popolo, nuovamente alPappaltio. dei foraggi (evena; flexo e paglia da let-tiera) pei quadrupedi della suddetta Legione e per quelli aggregati.
La razione completa deiforaggi sarà composta conre segue, cioe:

r«
ÛNITA DI MISURA FORZADESIGNAZIONE o TERMINEDENOMINAZIONE DEI LOTTI e quantità approssistisa ANNOTAZIONIdei generi
per ogni razione per la consegna in cavalli

Provincia di Rome
. . N. 209

Id. di Campobasso Fieno . . . Chilog. 6 * A misura 24 Dei 9 chilogrammi di paglia
1 letto Id. di Chieti . . Avena . . . Chilog. 3 v Uno 14,600 15 per la razione della provinciaId. di Teramo . . Paglia . . . Chil g. 4 y del bisogao 14 diFoggia chilogrammi4 do-\ Id. di Aquila . . 4T

nelle vranno essere di paglia per
26 lotto - Provincia di Foggia . s

. .
CCh 32 5

Uno 1,400 stazioni N. 27
lettiera e chilogrammi 5 di

Pagjia , , . Chilog. g paglia mangereccia
Le condizioni d'appalte sono visibili pressol'Amndnistrazione diquestaLe- la Cassa del Consiglio d'amministrazione suddetto, ovvero presso i Comandi,$1000 e presso i comandanti nelle provinete e stazioni dell'arma a cavallo nelle provincie dipendenti da questa Legioney oppure,nelle Casse delle altredipendenti, nonché presso l'Amministrazione delle Legioni Firenze, Milano, Bo- Legioni succitate, il deposito della somma come sopra stäbilita per aanzione¿logaW Torino Bari e=Napoli, õve verra fatta la pubblicazione del presente Tale somma dovrå essere in moneta corrente ed in titoli di rendita pubbifeiATTimo, dello Stato al portatore al valore di Borsa del giorno antecedente a queligGif accorrenti alPasta faranno le loro oferte, mediante sehede segrete fir- in cui si fa 11 deposito.

mate e suggellate, scritte su carta filogranata col bollo da una lira.
li oferte dovranno contenere la precisa specifleazioge dei prezei che el

esibiscono, cioè per ogni miriagramma di fieno, di avena e di paglia, col cal-
0010 del costo della razione, composta nel niodo più sovra indicato. Il costoAella razione ed i prezzi saddéfti oÑrechè in cifre, saranno chiaramente
espressiirtuttäletterepsotto pena di nullità dei partiti, da pronunziarsi se-
data stante dalPantorità presiedente alPastã.

11 deliberamento seguirà a favore del migliore oferente che nel suo partito
sugRellato e firmato avrà oferto un prezzo maggiormente inferiore, e semprethe tale prezzo non sia superioreia quello stabilito in una scheda suggellata
e deposta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo che saranno riconosciuti tuttii Þartiti presentati.
A termine dell'articolq 88 del regolamento approvato cop Regio decreto 4

settembre 18Ÿ0 sÏ avverté che in questo secondo incanto si farà luogo al de-
liberamento quand'anche vi sia un solo offerente, alle condizioni suespresse.
I fatali, ossia il termine utile per presentare un'offerta di ribasso non infe-Ilore al ventesimo sul prezzo di aggiudicazione, sono fissati a giorni dieci,decorribili dall'una pomeridiana del giorno . del deliberamento (tempo mediodi Roma).

PIERBtialfimprgg& 90r,þBS$r#4tBIB0881 Bil'88tB dOVr3DRO f8r0 979880

I depositi presso iFConsiglio d'amministrazione ove ha luogiPi canto dom
vranno farsi dalle ore 9 alle 10 112 antimeridiana di ciascus giorno:
Le ricevnte dei depositi devono essere presentate a parte e separate dallet

schede di oférta.
Saranno considerate nulle le offerte che manchiEO della firma e suggeptsuindicati, che non siano stese su carta filogranata col ballo ordinario da unglira, o che contengano riserve e condizioni
Sarà facoltativo agli aspiranti all'appatto di presentare i loro partiti alleLegioni e Comandi sovraccennati, ma ne sarA tenuto conto solo quando pe

vengano a questa Legione prima dell'apertura della scheda che serve di basealfineanto e consti ufficialmente Belfefettuato deposito.
L'impresa incomincierà dal 16 gennaio 1880, ed avrà termine col 31dfeembre

stesso anno.
Tutte le allese relative,alfjneauto ód al contratto, cioè di cartambollata, distampa, di inserzione, di registro, ecc., saranno a carico del deliberatario. Sa à

pure a suo carico la spesa degli esemplari dei capitoli d'appalto che si 88-
ranno impíegati nella utipulazione del contratto e di quelli che Pappaitatore
richiedesse.

BOO1Roma, addì 27 opvepibre,1879. Il Direttore dei conti: CANTONI.
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DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE
della Divisione di Ancona (IO*)

AVVISO D'ASTA.
Si notifica che, stante la deserzione dell'ineanto tenutosi oggi, come da av-

viso d'asta delli 26 ottobre scorso, n. 20, si procederà addi 5 dicembre pros-
simo, alle ore undici antimeridiane, presso questa Direzione (sita in Piazza
Farina, n. 18), ed innanzi al signor direttore, a un secondo esperimento d'asta
pubblica, col mezzo dei partiti segreti, per appaltare la seguente provvista di

Frumento occorrente al Panißeio militare di Forli.

GRANO DA PROVVEDERSL Quantità Somma Rate

per cadaun per cauzione uguali
Qualità Quantità lotto di cadaun di
del totale

genere in quintali Quintali lotto consegna

Nazionale 2400 8 300 L. 600 3

Tempo utile par le consegne. - La consegna dovrà farsiin 3 rate eguali,
e cioè la 16 nei 10 giorni successivi a quello in cui il provveditore avrà ri-
cavuto l'avviso d'approvazione del contratto; la 26 in 10 giorni, coll'inter-
vallo però di giorni 10 dopo l'ultimo giorno del tempo utile per la con-

segna della prima rata; e la Sa parimenti in dieci giorni e colPintervallo
di giorni 10 dopo l'ultimo giorno del tempo utile per la consegna della
2a rata.

Il grano sarà nostrale, crivellato, del raccolto dell'anno 1879, del peso non
minore di chilogrammi 75 per ettolitro e di qualitå corrispondente al campione
ed alle condizioni dei capitoli speciali.
Il campione è visibile presso questa Direzione e presso 11 Panificio militare

di Foril, ed i capitoli generali e parziali d'oneri presso qualsiasi Direzione o
Sezione di Commissariato militt.redel Regno, e presso il detto Panificio mili-
tare di Forll.
In questo secondo ineanto si farà luogo a deliberamento quand'anche venga
presentata una sola oferta, purchè accettabile.
Gli accorrenti potranno fare oferte per uno o più lotti a loro piacimento,
i quali saranno deliberati a favore di quegli che avrà offerto un prezzo per
ogni quintale di frumento maggiormente inferiore o pari almeno a quello se-
gnato in apposita scheda segreta del Ministero, che servirá di base all'asta e
che verrà aperta dopo che saranno stati riconosciuti tutti i partiti presentati.
Nell'interesse del servizio 11 Ministero della Guerra ha ridotto i fatali, ossia

termine utile per presentare oferte di ribasso non inferiore al ventesimo, a
gidrni 5, decorribili dalle ore 11 antimerid. precise (tempo medio di Roma) del
giorno della provvisoria aggiudicazione.
Gli aspiranti a dette provviste per essere ammessi a presentare i loro partiti

dovranno produrre a questa Direzione la ricevuta 6omprovante il deposito prov-
visorio fatto nelle Tesorerie provinciali della somma suindicata per ognuno dei
lotti pei quali intendono fare offerta, che per i deliberatari sarà poi convertito in
cauzione definitiva secondo, le vigenti prescrizioni. Detti depositi putauo
farei nelle Tesorerie provinciali delle città che sono sedi di una Direzione o
di una Sezione di Commissariato militare, ed in quella di Forli.
Qualora detti depositi siano fatti in cartelle del Debito Pubblico del Re-

gno, tali titoli non saranno ricevuti che pel valore legale di Borsa della giornata
antecedente a quella in cui verrà fatto 11deposito.
I partiti saranno presentati su carta filigranata col bollo ordinario di L. 1,

debitamente firmati e suggellati.
Le offerte non suggellate o condizionate non saranno ammesse, come pure

non saranno ammesse le oferte fatte per via telegrafica, o quelle estese su
carta nonnligranata, quantunque vi fosse apposta la marca da bollo corrispon-
dente al bollo ordinario di lira una.
Sarà facoltativo agli aspiranti alPimpresa di presentare i loro partiti sug-

gellati a tutti gli uffizi di Direzione o di Sezione di commissariato militare, ed
al contabile del Panificio militare di Forll.
Di questi partiti però sarà tenuto conto solo quando arrivino a questa Di-

reziotte añiefalmente e prima dell'apertura dell'incanto e siano corredati della
ricevata dell'eŒettuat« deposito provvisorio.
Il prezzo di oferta dovrà essere ehtaramente espresso, oltrechè in offra, in
tutte lettere, sotto pena di nullitA dei partiti, da pronunziarsi seduta stante
dall'autorità presiedente l'asta.
Tutte le spese inerenti all'incanto ed al contratto saranno a carico dei de-

liberatari, come pure sarà a loro earico la tassa di registro e di segreteria
giusta le leggi in vigore.

Ancona, 25 novembre 1879. Per detta Direzione
5618 N Sottotenente Commissario: MERANGHINI.

MUNICIPIO DI 0IVITA CASTELLANA
Aggiudicatosi in quest'oggi, a senso dell'avviso 16 corrente, l'appalto del

dazzo di consumo sulle carni da macello per l'anno 1880 a favore di Settimio
De Angells, garantito da Simone De Angelis, per lire 8030, si fa noto che fino
alle ore 8 pomeridiane del giorno 2 dicembre p. v. si riceveranno m questa
segreteria comunale le offerte di miglioramento, non inferiori al ventesimo
della somma preeltata.

Civita Castellana, 26 novembre 1879.
Il ßindaco: D, Cav. COLUZZI.

MUNICIPIO DI CARRARA
AVYISO D'ASTA per l'appalto dell'esazione dei diritti di dazio
consumo governativo e relativa sovratassa comunale, nonchè di
un dazio proprio consunale, in base alla tariffa attualmente in
agore.
Si rende noto che alle ore 11 antimeridiane del giorno di mereoledi dieci

p. v. mese di dicembre avrà luogo in questo civico palazzo, dinanzi al signorff. di sindaeo, o suo legittimo rappresentante, l'incanto per l'appalto dell'esa-
zione in questo comune aperto dei diritti di dazio consumo governativo e re-lativa sopratassa comunale per l'anno 1880, in base alla tarifa annessa al
R. decreto 18 giugno 1866, n. 3018, modificata dalla legge 11 agosto 1870, no-
mero 5874, nonchè di un dazio proprio comunale, in base alla tariffa attual,
mente in vigore.
L'asta sarà aperta sul prezzo di lire 75,000, e non saranno accettate oŒerte

in aumento inferiori a centesimi 14 per ogni 100 lire sulla complessiva somma
di lire 75,000.
La relativa aggiudicazione seguirà col metodo della candela vergine, sotto

Posservanza delle formalità prescritte dal R. decreto 4 settembre 1870, un-
mero 5852, a favore dell'ultimo e migliore oferente in aumento al citato prezzo
d'asta.
Il termine utile per l'offerta del ventesimo o di altra maggior somma (fa-tali) sul prezzo di aggiudicazione provvisoria, andtà a scadere a giorni 5 dalprimo incanto, e così alle ore dodici meridiane del giorno 15 p. v. mese di di-cembre.
Non saranno ammesse all'asta che le persone che avranr.o garantito le pro-

prie offerte con un deposito in contanti o carte equivalenti nelle mani del-
Pesattore comunale di italiane lire 4000, e tale deposito non sarà restituito al
deliberatario se non dopo atipulato il rispettivo atto di sottomissione con
malleveria e prestata la prescritta cauzione, ammontante al sesto del delibe-
tamento definitivo, e ben inteso sotto deduzione delle spese d'asta.
Gli aspiranti all'asta dovranno altreal eseguire, alPatto delPiacanto, a manidel segretario, un altro deposito di lire 600, in danaro o biglietti di Banca, ingaranzia delle apese d'asta.
Dopo il deliberamento definitivo, e tosto che vi sarà invitato d'ufficio, ildeliberatario dovrà prestarsi alla stipolazione del contratto, a ministero del

notaro del comune, formando la predetta garanzia; e non prestandovisi, oltrealla perdita del fatto deposito, soggiacerà alle conseguenze di un nuovo espe-rimento d'asta, senza la necessitå di verun atto che lo costituisca in mora,alla sendenza del termine che ad esso sarà assegnato dallo avviso preia-dicato.
Tutte le spese di carta, registro, copie e scritturazione e quant'altro stanno

a carico del deliberatario.
Il capitolato che regola l'appalto in parola e la tariffa di percezione deidiritti che sopra sono portati dai deliberati della Giunta municipale 5 e 17

dicembre 1870 e 8 novembre 1875, e visibili a chiunque in questa segreterianelle ore d'ufficio.
Dalla Residenza municipale, li 27 novembre 1879.

5603 Il Segretario: BERGAMINI.

HUNICIPIO DI RONOIGLIONE
A.vviso d'Asta

in seguito al miglioramento del ventesimo.
Ili seguito all'avviso d'asta pubblicato ed afEsso all'aÌbo pretorio di queste6omune sotto il giorno 9 novembre corrente ed inserito a norma di leggenella Gazzetta Ufficiale JeLRegno, essendosi presentata un'offerta in migliorsmento del ventesimo dal sig. Marini Salvatore con la sicurtà solidale del signor Palozzz Giuseppe,
Si rende noto che col giorno sette dicembre p. v., alle ore 11 antimeridianesavrà luogo in questa residenza comunale, avanti il sottoscritto sindaco o chiper esso, l'ultimo definitivo esperimento d'asta per l'appalto del dazio 80118unnata vendita del vino per l'annð 1880.
L'asta verrà aperta Bulla somma di lire 11,&92 e verrà deliberats all'ultil 4migliore offerente e le offerte son potranno essere inferiori a lire 20, ripor-tandosi per il resto all'avviso d'asta pubblicato 11 giorno 9 corrente.Roneiglione, li 27 novembre 1879.

Ti Sindaco: F. FACCINL
Il Segretaño: C. FAvsLLA•

INTENDENZA DI FINANZA DELLA PROVINCIA DI R0]IA.
Il pensionario G. Remiddi Quirino, per mezzo del suo curatore Augusto 26~middi, ha dichiarato di avere amarrito il proprio certifiesto d'inserizione por-tante il numero 134791 della serie 1a, per l'annuo assegno di lire 666 66, e

si è obbligato di ten.ere indenne lo Stato da qualunque danno che potesse de-rivare al medesimo m seguito alla spedizione di un nuovo certificato.Il pensionario stesso ha inoltre fatto istanza per ottenere il nuovo certillcato d'inscrizione.
Si rende consapevole perciò chiunque vi possa avere interesse che, in 88-

gnito alla dichiarazione ed alla obbligazione surriferite, il nuovo certificatod'inscrizione verrà al suddetto pensionario rilasciato quando, trascorsomese dal giorno della pubblicazione del presente avviso, non sia stata pre-
sentata opposizione legale a questa Intendenza o al Ministero delle Finanz¾.

A Roma, 11 26 novembre 1879.
5616 PIntendente di IVnanza: TARCHETTI•
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REGIA S0TTOPREFETTURA
DEL CIRCONDARIO DI MONTELEONE DI CALABRIA

Strade comunali obbligatorie - Ikeenione della Legge 30 agosto1868, n.4613

00MUNE DI FABRIZIA

AVVISO D'ASTA.
Alle ore 12 meridiane del giorno di sabato 20 dicembre prossimo venturo

avrà luogo in questo unicio, alla presenza del Signor sottoprefetto, o chi per

esso, e con l'intervento del iignor Madonna Vincenzo, delegato stradale, 2°

gruppo, l'appalto delle opere di arte necessarie alla strada obbligatoria tra
Nardo di face e Ragunà, frazioni del comune di Fabrizia.
La lunghezza della strada è di m. 3569 e del valore di lire 49,241 18, come

dal progetto d'arte superiormente approvato.
Pel compimento delle opere è stabilito il termine di anni cinque: però i

lavori saranno condotti proporzionatamente coi mezzi dei cespiti a, b, e, di cui
all'articolo 2 della legge 30 agosto 1868, nonchè coi sussidi governativo e pro-
vinciale. Sarà data maggiore estensione ai lavori ogni qualvolta il comune
provvedesse in qualunque modo ad altre somme.

Gli atti tutti relativi a tale appalto sono ostensibili nella segreteria delle
Sottoprefettura, in tutti i giorni, durante l'orario d'ufficio.
L'asta seguirà ad estinzione di candela vergine, osservate tiitte le prescri-

zioni del regolamento sulla Contabilità generale dello Stato, approvato col

R. decreto 4 settembre 1870, n. 58W.
Le offerte dovranno essere formulate in base di un tanto per cento di ri-

basso sul montare dell'offerta ottenuta, applicabile a tutti indistintamente i
lavori, anco eseguiti con la prestazione d'opera, sia a corpo, sia a misura.
Epperò chiunque intende far parte all'asta deve prima produrre:
a) Un attestato di moralità rilaseisto in tempo prossimo agl'incanti dalla

autorità del luogo di domicilio del concorrente;
b) Un certificato di idoneità, di data non anteriore di sei mesi, rilasciato

da un ingegnere, confermato dal signor prefetto, o dal signor sottoprefetto,
indicante le opere principali eseguite dal concorrente, od al cui eseguimento
abbia preso parte, e che la persona che sarà incaricata di dirigere i lavori ha
le condizioni e capacità necessarie.
Non sono ammesse a concorrere agl'incanti le persone che nella esecuzione

di altre imprese siansi rese colpevoli di negligenza o di mala fede verso le

Amministrazioni o verso i privati;
c) Un deposito a titolo di cauzione provvisoria di lire 1000 in valuta le-

güle, la quale somma sarà restituita agli interessati finiti gl'incanti, ad ecce-
zione di quella spettante al deliberatario, che si terrà fino alla stipula del
contratto e prestazione della cauzione definitiva di lire 6000, giusta 11 relativo
capitolato.
Il termine utile per presentare offerta di ribasso, non inferiore al vente-

simo, è di giorni 15, che scadrà col mezzogiorno del di 5 gennaio 1880.
Tatte le spese di aggiudicazione, diritti, tassa di registro, carta, bollo e

stampa sono a carico dell'aggiúdicatario.
Monteleone, 11 15 novembre 1879.

5568 11 Segretario della Bottoprefettura: PISANI.

MUNICIPIO DI BARLETTA

Appalto dei lavori di sistemazione di una parte del Rione S. Giacomo,
delimitato a mezzodi dal corso Vittorio Emanuele, da settentrione
dalla piazza Plebiseito e via Massimo d'Azeglio, da levante dalla via
Consalvo da Cordova, e da ponente dalla Porta Reale, non che dei
lavori di tracciamento e sistemanione di quest'ultima via sino all'in-
contro della via Madonna delle Grazie, e della sistemazione del vico
Santa Marta, giusta il progetto del 1° marzo 1879, ammontante a

lire 100,000.
Dalle ore 11 antimeridiane del 20 entrante dicembre si procederà sul pa-
lazzo municipale, innanzi al sindaco, a pubblico incanto per l'appalto sud-

detto, 11 quale verrà deliberato col metodo della candela Vergine, a lioitazione
sabblica, a favore delPaltimo e migliore offerente in maggior ribasso di un
tanto per cento sull'ammontare delle opere, oltre quello del dieel stabillto dal
MuniciÞio, e salvo l'offerta di ventesimo a tutto il mezzodi (tempo medio di
Roma) del 4 gennaio prossimo.
Non saranno accettate oferte di ribasso inferiori al mezzo per cento,
Per essere ammesso all'asta bisognerà presentare un fidelussore solidale e

solvibile e depositare una cauzione di lire 8000 in contanti, rendita sul Gran
Libro, o biglietto di tenuta di soddisfazione della Giunta, oltre a lire 800 per
anticipo di spese e tassa di registro.
Il pagamento delle opere sarà fatto in quattro rate annuali, a datare dal

giorno del loro incominciamento. Sulla 3. e ga rata sarà corrisposto Pinte-
resse a scalare del 6 per cento, a decorrere dal completamento e consegna
de' lavori, non corrispondendosi interesse alcuno sulla 16 e 26 rats, pagabili
nel corso dei lavori medesimi.
Sono a tutti visibili nell'ufficio comunale i progetti e capitoli di appalto.
Barletta, 29 novembre 1879.

5595 Il ßegretario comunale: F. GIRONDI.

INTENDENZA DI FINANZA IN SALERNO

AVVISO DI CONCORSO.
In esecuzione dell'articolo 37 del regolamento pel servizio di deposito e di
vendita del sali e dei tabacch! lavorati, approvato con IL decreto dei 22 no-
vembre 1871, num. 549, devesi procedere nella via deÍla pubblica concorrenza
al conferimento dello spaccio all'ingrospo dei sall e tabacchi in Capitello, nel
circondario di Sala Consilina, nella provincia di Salerno.
A tale effetto nel giorno 10 del mese di dicembre di quest'anno, alle ord

11 antim., sarà tenuto negli uflici dell'Intendenza provinciale di Finansa fä
Salerno Pappalto ad offerte segrete.
Lo spaccio suddetto deve levare i sali ed i tabacchi dai magassind di de-

posito di Pisciotts.
All'esercizio dello spaccio va congiuntq il diritto della minuta vendital dei

generi di privativa da attivarsi nello stesso locale sotto Posaervanza di tutte
le prescrizioni per le rivendite dei SAli e tabacchi.
Al medesimo sono assegnate n 32 rivendite; con avvertensa che 11 comnae

di Caselle in Pittari, quantunque nella tabella annessa al Regio deoreto del
23 settembre u. s. faccia parte della circoscrizione dello apaccio alfingrosso
di Capitello, tuttavia esso comune continuerà a dipendere dal magazzin0 di
Sala Consilina.
La quantità presuntiva delle vendite annualf þrosso 10 spaccio di apial-

tarsi viene calcolata:
Comune . . . . . . . . . . . Quint. 1850 equivalenti a L. 100,000 ,

a) Pel sale RafBoato
. . . . . . . . . . Id.

,, idem ,, ,,

Pastorisio . . . . . . . . . Id. , idem ,, ,,

In complesso . . . . . . . . Quint. 1850 idem L. 100,000 ,,

b) Pei tabacchi ENazionali Qu t. 98 pelcomplesadivo importo di L. 54,030 ,

In complesso . . Quint. 98 ii L. Ú,()0()
A correspettivo della gestione dello epsacio e per tutte le eyese relätive
vengono accordate provvigioni a titolo d'indennitå in un importo percentuale
sul prezzo di tarifa distintamente pei sali e pei tabaccht Queste provvigioni
calcolate in ragione di lire 3 90 per ogni cento lire sul prezzo di tarifa dei
sali, e di lire 1.82 per ogni cento lire sul prezzo di tarifa dei tabacchi, oŒri-
rebbero un annuo reddito lordo approssimativamente di lire 4882 80.
Le spese per la gestione dello spaccio si calcoland approssimativamente in

lire3986, e perciò la rendita deparata dalle spese sarebbe di lire 896 80, la
quale colfaggiunta del reddito della vendita calcolato in lire 150 ammonte-
rebbe in totale a lire 1046 80.
La dettagliata dimostrazione degli elementi dai quali risulta il dato au-

esposto relativamente alle spese di gestione trovasi ostensibile presso la Di-
rezione generale delle Gabelle e presso l'Intendenza provinciale di Finanza
in Salerno.
Gli obblighi ed i diritti del deliberatario sono indicati da apposito capitolato

estensibile presso gli allizi premenzionati.
La dotazione o neorta di cui dovrà essere costantemente provveduto lospac-

eio è determinata :
In quintali 118 18 sali, pel valore di L. 6,500

,,
6 35 tabacchi id. ,, 3,500
e quindi in totale in L. 10,000

L'appalto sarà tenuto colle norme e formalitå stabilite dal regolamento
sulla Contabilità generale dello Stato:
Coloro che intendessero di aspirare al conferimento del detto esercizio do-

vranno presentare nel-giorno e nelfora suindicatiin piega suggellato la loro
oferta in iscritto alPIntendenza provinciale di Fináuß in Salerno.
Le oferte per essere valide dovranno:
1• Essere stese sopra carta da bollo da una lira
2• Esprimere in tutte lettere la provvigione richiesta i titolo d'indennitÚ

per la gestione e pet le spese relative tanto pei sali qdanto pei tabacchij
36 Essere garantite mediante deposito di lire 1000 corrispondente al decimo
delPimporto della cauzione contemplata dagli art. 3 e 4 del enpitolato suniment
zionato. II deposito potrà efettuarsi in numerario, in Taglia o Buoni del
Tesoro, ovvero in rendita 5 per 100 inseritta nel Gran Libro del Debito Pub-
blico de1Regno d'Italia, calcolata al prezzo di Borsa nella capitale del Regao.
Ao Essere corredata di un documento legalo comprovante la capacitidi oh-

bligarsi.
Le oferte mancanti di tali requisiti o contenenti restrizioni o deviazical

dalle condizioni stabilite o riferentisi ad oferte di altri aspiranti, siriteiTatmo
come non avvenute.
L'aggiudicazione avrà luogo sotto Posservansa delle condizioni e riserve
stabilite dal ripetuto capitolato a favore di quelPaspirante che avrà richiesto
la provvigione minore, semprechè sia inferiore o almeno eguale a quella portata
dalla scheda ministeriale.
Seguita Paggiudicazione saranno immediatamente restituiti i depositi agli
altri aspiranti. Quello del deliberatario sarà trattenuto uno al momento dellä
stipulazione del contratto e della prestazione della cauzione stabilita dalPar-
ticolo 3 del capitolato d'onere.
Sarà ammessa entro il termine perentorio di giorni 5 Poferta di ribasso

non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.
Saranno a carico del deliberatario tutte le spese per la pubblicazione degli

avvisi di concorso, quella per la inserzione. dei medesimi nella Gassetta Ofgy
eiale del Regno, le spese per la stipulazione del contratto, le tassa governative
e quelle di registro e bollo.

5590
Salerno, il 24 novembre 1879.

L'intendente: G. PINNA C.
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AVVI@O D'ASTA.
Domenica 21 dicembre 1879, alle ore 9 antimeridiane, nella sala dell'Ospe-

dale S. Giovanni di Dio eS Isidorog eita in Giarre, via Etnea, innanzi la
Commissione fedecommissaria dell'Ospedale anzidetto, mercà atto da riceversi
da pubblico notaro, si procederà alg vendita a pubblico ineanto dei beni ur-
bant e rusticani propri del detto Oãpedale, provenienti ed ereditati, dalla fon-
datèfee signora Maria Teresa Mangano da Giarre, - divisi in n. 7 lotti, giusta
le dènominazioni e pressi infra specificati, ed in conformità al quaderno di
oner), debitamente aprovato dalla Deputazione provinciale di Catania, in
data 16 ottóbre altuno, e della analoga perizia redatta dal perito architetto

signor SalvatorrGrasso da S. Giovanni, chetrovansidepositatipresso l'ufficio
della suddetta Commissione, nella sala delfOspedale suddetto, sita via Ëšneal
ove ogni oblatore potrà ogni giorno prenderne cognizione.
L'asta avfà luogo nei modi di legge ad estinzione di candeli
Il deposito che dovrà farsi da ogni aspirante alfasta dovrà essere come qui

sotto specificato.
Il termine utile per presentare oferta d'aumentoinon inferiore al ventesimo

del prezzo d'aggiudicazione, sarà fissato con nuovo avviso, salvo il termine di
i gge e nelle forme volute della medesima.

. þggggjNiggNg NATD1tk PREZZO ARTICOLO
dei dei ESTENSIONE CONF I N I di del DEPOSITO
lott i fond i aggiudicatione catasto

1 Terr morte,in 60 igneto esterreno gueto ett 9 8& 50. on vigneto del sacerdote Ignazio La Monaca, L. 62,496 50 Tert. 2667 L. 9875 imune di Piedi- boschivo,confab- Teneno boschivo et terrene beschivo del barone Pennisi, vigna di Fabb. 620
monte Etneo. bricati. taris 3 11 91. Salvatore Túniarchio, vigna degli eredi Seidh,

e strada.
2 Monte Pedara, in Vigneto, casta- Vigneto ett. 8 15 30.

comune di Ma- gneto e fabbri- Castagneteettari
scali. cati. 1 87 89.

8 Niglio o PietraFu- Vigneto e casta- Ettari 3 34 19;
cile, comune di gneto.
Mascali.

4 Costa del Sovere, Vignete e terreno Ettari 2 54 40.
in comune di Ma- massoso diviso
scali. in due sezioni.

5 Epifanio,eniaMon- Vigneto indue se- Ettari 8 54 68.
te Gargano, in zioni,
comune.di Mas
scali.

6 Nocelle, in comu Vigneto. Etfari 2 45 53.
ne di Mascali.

T Ýia Callipoli, in Casa palazzata, con >

Gigtre, due botteghe e

giardinettor

Con vigna det signor Sebastiano Badalk, vigna
degli eredi di Giuseppe Raciti Cambisotto,
strada pubblica, vigna degli eredi di Salvatore
Patanè e castagneto di Isidora Grasso, vigna
degli eredidelfuRalfaello Caltabiano, ed altri.

Odn vigna di Sebastiano Patanè e eastagneto del
signor Giuseppe Arcidiacono, vigna di Biagio
Samperi, vanote, e detto Samperi.

Con vigna di Gianeppe Torrisi, vigna di Leonardo
Caltabiano, laginato; con annessa altra sezione
denominata Il Miglisjo, confinante con vigna
di Francesco Pelluzza e lavinaro.

La prima con vigna di Alfio Cardillo e Vene-
rando Torrisi, vigna di Luigi Zanghì, Pietro
La Spina e detto Cardillo, e vianella privata; e
l'altra, detta Il TreMigliaja, vigna di Rosario
Gangemi, vigna degli eredi di Emanuele Mer-
curio, vianeltagrivata ed altri.

Con vigna dek ignor Luigi Zanghì, strada pub-
blica, lavinue e vigna degli eredi di Gioac-
chino PatanhVecchio.

Con strada O Jfipoli, case e giardino di Luigi
D'Angelo.

• 59,576 » Terr. 119 > 8935 »

> 12,088 > Terr. 1928 » 1812 >

> 13,809 50 Terr. 1928 > 2071 >

I

» 17,990 > Terr. 2604 » 2686 >

> 12,391 » Terr. 2604 > 1858 »

» 4,721 11 Art. delruolo » 706 15
Fabb. 1747

onaervazioni - Giustá il quadérno d'onelt oghi compfatára pagherà, segtiti Paggiudienzione diflialtiva, un terzo del valore dell'immobile aggiudicato,e le altre due terze parti infra il decennio successivo, durante il quale decorreranno in vantaggio dell'Ospedale gli interessi al 6 Ot0 in ragione di anno.Fatto a Giatre, li 22 novembre 1879. La commissione Fedecommissaria
Parroco SALVATORE GRASSO SCIACCA.
Cav. PAOLO MACHERIONE.
Avv. GIUSEPPE DI MAURO.
Sac. GIUSEPPE MUSUMECI VASTA.

5621 FILIPPO FICHERA.

STRADE FERRA:TE ag ANE STRADE FERRATE ROMARE
AVVISO ger la fornitura d'olio d'oliva AVVISO per forriitura di petiolio.La Boeietà delle FeikoviiRomane volendo procedere all!aigolio perlaior La Società delle Ferrovie Romane volendo procedere alÚSocollo della fo>nitura di chilogrammi 100,000 di,olio di olivä per il msgassing di Firenze, nRura di chit. 100|000 di petrolio rafgnato d'Amerlea, da consegnarsi nel ms-apre uns gara a schede seggete per coloro clie credessera concorrere a tale ggsini sociali di Firenze, Foligno, Ancona, Roma, Civitavecchia, Napoff,fornituis da effettdarsi a norma del relativo capitolato in data 25 niarzo al Si na e Livorno, apre un eeneoiso a schede eigillate fra coloro che credes•timo seoiso, 11 quale visibile presso la Direzione Generale della Società in séro attendervi.

Pigaza Veechia di S. Mária Novella, n.1, p. p., e nelle stazioni di Firenze 11 capitoisto dVneri à visibile presso la Direzione Generale della SociatiLivorno, Siena, Folignogèlapoli, Roma, Terni e Ancona. in Firenze, Piazza Vecchia di S. Maria Novelis, n. 7, e nelle stazioni enóLe ferte potranno esser fatte per la quantità totale o pet letti di almenoinentovate.
10,00 entiogrammi. Eissp offand do#cada gegvggire,. pou Igith d'accompá Le offerte, ben suggellate, dovranno pervenire, con lettera d'acóotañägnagnamento alla Direzion Generale suddetta in Firente non più tardi delle orŒmento, alla Direzione Generale n Firenze non più tardi delle ore 12 méÑ12 eridigne del dì,9 gippmbrp gg. Sulle bugte contenente 'offerta dovrà diane del di 9 dicembre 1879: le medesime dovrannWessere accômpágnäŒesservi Pindicazione dalla dichiarazione del cassiere sociale constatante l'eflottuato deposito. Bultaofrerta per fornitura d'olio d'oliva. basta contenente l'offerta dovrå esservi Pindicazione:
IPapertura delte oferte sarà Tatta dal Comitato di Sorveglianza della So' ofrerta per fornitura di petrolio.ciettil quale si rigrba di scegliere.guglia o quelle che gli sembreranno mi Le suddette oferte saranno aperte dal Comitato di sorveglianza della Sågliert ed anche di non secettarne veruna qualora non le gladicin convenienti cietà per preseegliëre quella o queîle che gli sembreranub migliori, riservataNon sarà tenuto conto delle ofede includenta condizioni diverse da quelle gaggy a se stesso lá facoltà di non accettarne veruna qualora non le gistabnite nel relativo capitolato. dieht di suteoávenienza. Non sarà tenuto tonto delle offerte ineindenti con-Ogni concorrente, nell'atto della presentazione dell'oferta; dovrà fare nell dikioni diverse da quelle prescritte nel relativo capitolato.Cassa sociale un deposito di lire 15 di rendita del consolidato itahano- per 11 prezzo del petrðlio dovrà essere scritto in tutte lettere e in cifre nelIÈogniú0;000 chilogrammt d'olid pel quall intende concorrere• offerta, e questa dovrà pure indleare le stazioni seeiali di consegna, a formaIl prezzo delPolio dovrà essere scritto m tutte lettere e in elfre nella of

dell'art. 70 del capitolato.fertå, e qaesta dovrà pure indicare le ethioni sociali delle qadli si domanda Firenze. 22 novembre 1879.di spedire Polio a fornlä dëlPart. So del capitolato• 5ßl2
La Direzione Gescrale•Fifense; 22 noveinbre 1879.
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